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per il nord Milano?

Certo, e non da solo!
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SOMMARIO N. 1 MARZO 2014

PER IL PROSSIMO NUMERO
DI “INFORMAZIONI MUNICIPALI”

Ad oggi, non siamo in grado di indicare i termini di sca-
denza per la consegna di articoli o lettere di Associazioni, 
gruppi politici e di cittadini per il n. 1/2016 del periodico.
Non appena sarà definita la programmazione 2016, 
indicheremo tale scadenza sul sito, attraverso l’Urp e i 
canali di stampa locale.

Vi ricordiamo fin d’ora che, ai sensi del Regolamento vigente: 
non si accettano articoli o lettere anonime: tutti i contributi 
consegnati senza firma, senza indicazione di un referente 
e di un recapito telefonico (fisso o cellulare) non saranno 
pubblicati. È comunque possibile chiedere la pubblicazione 
dei pezzi senza firma.
Ogni persona/associazione ha la possibilità di pubblicare 
i propri contributi con il limite di due articoli annui. Ulteriori 
articoli dello stesso autore verranno pubblicati in base alla 
disponibilità di spazio, con precedenza a coloro che non 
hanno ancora scritto. Il Comitato di redazione si atterrà 
a questo principio al fine di favorire la più ampia parteci-
pazione di tutti i cittadini.
La lunghezza degli articoli non deve superare le 1.500 
battute, spazi inclusi. Tutti gli articoli presentati di lunghezza 
superiore a 1.500 battute - spazi inclusi  - saranno ridotti 
da parte della segreteria di redazione.
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Nuovi orari
per i Servizi
Demografici
I Servizi Anagrafe, Elettorale e Stato civile 
sono aperti al pubblico con il seguente orario:
• 	lunedì - mercoledì - giovedì - venerdì:  

dalle 8.45 alle 12.30
• 	martedì:  

dalle 8.45 alle 12.30 e dalle 16.00 alle 18.00
• 	sabato: dalle 9.00 alle 12.00

Nel pomeriggio del giovedì, dalle 16:00 alle 
18:00, il Servizio Stato civile riceve solo su 
appuntamento per il disbrigo delle seguenti 
funzioni:
• pubblicazioni di matrimonio;
• celebrazione di matrimonio;
• accordo di separazione/divorzio;
• 	prestazione del giuramento per l’acquisto di 

cittadinanza.

È con grande rammarico e dispiacere che, nella 
contingenza dettata da ragioni di carattere pura-
mente economico, l’Amministrazione Comunale 
si è vista costretta a prorogare la riduzione della 
stampa del periodico “Informazioni Municipali” 
anche per l’anno 2015, realizzando un solo nu-
mero, quello che state leggendo.
È stata una scelta difficile, ma purtroppo inevita-
bile: questo unico numero del 2015 rappresenta 
un segno di grande rispetto del valore e dell’im-
portanza di questo strumento di comunicazione.
A tutti, cari lettori e inserzionisti affezionati, 
che nel corso del tempo avete sempre apprezzato 
questa pubblicazione, chiediamo di avere com-
prensione e di continuare a credere in questo 
giornale.
ARRIVEDERCI AL 2016.
Amministrazione Comunale 

comunicazioni dall’amministrazione
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Parlando del bilancio 2015, non nascondiamo la criticità del prolungarsi dei tempi di approvazione, non neghiamo che – seb-

bene di poco – siamo arrivati in ritardo, non accampiamo scuse, non siamo immuni da errori, lasciamo ad altri la presunzione 

di esserlo. Adesso l’iter si è concluso e possiamo parlare di contenuti.

Nel nostro bilancio 2015, l’allentamento del Patto di Stabilità, deciso dal Governo, ci consente di ridurre i vincoli e di avere un 

saldo positivo. Questo è un punto di forza, certo, mitigato però dalla riduzione dei trasferimenti statali, cioè di quelle risorse 

che – unite alle risorse proprie del comune – sono necessarie per garantire l’erogazione dei servizi. Insomma, come dice la 

tradizione popolare, “è un po’ come il cane che si morde la coda”: gli investimenti resi possibili dalla riduzione dell’obiettivo 

di patto di stabilità sono resi difficili dal taglio delle risorse, detto in estrema sintesi.

Rispetto al 2014, i trasferimenti statali si sono ridotti del 51%, in “soldoni” 1.371.000 euro in meno!

E questo è un trend, in negativo, che dura da anni. Fino ad ora, abbiamo cercato di non intaccare la qualità dei servizi erogati, 

contenendo i costi, razionalizzando le spese, aumentando alcune tariffe e alcune tasse, ma non basta. Abbiamo tagliato le 

manutenzioni ordinarie, ma non basta ancora. Oggi, i tagli ai trasferimenti costringono a ridurre i livelli qualitativi e quantitativi 

dello stato sociale.

La sussidiarietà orizzontale

Non è facile governare con la borsa vuota e le critiche dei cittadini sono inevitabili. Così sui social network, sempre più spesso, 

proliferano battute, brandelli di discorsi, affermazioni gratuite e senza fondamento, con tanta supponenza e totale mancanza 

di rispetto. Questo non serve a nessuno: né a chi critica né a chi è criticato. Sono molto più costruttivi, invece, gli esempi 

concreti di “sussidiarietà orizzontale” (principio sancito dall’art. 118 della nostra Costituzione): i cittadini fanno spontaneamente 

e l’Amministrazione gli facilita la vita. Ne è “buona pratica” il Comitato Parchi e giochi bimbi che, raccogliendo la disponibilità 

di un gruppo di cittadini, si prende cura – con grande senso civico – della nostra città.

Gli stimoli per proseguire

Questa situazione difficile non è l’alibi per dare atto di minori interventi, ma al contrario deve essere lo stimolo per valorizzare 

l’importanza di obiettivi e azioni ambiziose che l’Amministrazione si pone con il Documento Unico di Programmazione, riferi-

mento programmatico per lo sviluppo complessivo della comunità novatese, approvato in Consiglio Comunale il 28 ottobre.

Se da un lato è un punto estremamente qualificante dell’attività di questa Amministrazione la realizzazione di una grande opera 

qual è la nuova Scuola Italo Calvino, dall’altro lato non sono altre grandi opere di cui ha bisogno il territorio, ma la cura migliore 

possibile del suo patrimonio già esistente, delle sue strade, dei suoi parchi, del suo verde, del decoro della città in generale.

Inoltre, proprio per far fronte alla diminuzione delle risorse senza abbassare la qualità dei servizi, occorre ampliare gli ambiti 

nei quali i servizi sono gestiti a livello sovracomunale; ne è un esempio la volontà di convenzionare il servizio di Polizia Locale 

con uno o più Comuni con l’obiettivo di fornire una risposta efficace al bisogno di sicurezza e anche all’aumento del pattu-

gliamento del territorio.

L’obiettivo comune

Stiamo lavorando ad una pluralità di iniziative di ampio respiro che sono mosse da un unico e comune obiettivo generale, e 

cioè ripensare l’attività del Comune, riducendo sempre di più le spese di funzionamento in modo che le risorse economiche 

siano destinate direttamente ai servizi, coinvolgendo la cittadinanza, le associazioni presenti sul territorio e cooperando con 

altri Comuni ed Enti pubblici. 
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Cari cittadini/Care cittadine

parliamo di bilancio
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Che cos’è il D.U.P.?

Questa “sigla”, all’apparenza sem-
plice, sintetizza il Documento Unico 
di Programmazione, cioè quello che, 
da quest’anno, rappresenta la pietra 
fondamentale per la programmazione 
e la gestione del Comune nel medio 
periodo.
Il D.U.P. è la nuova pietra milia-
re per la programmazione delle 
attività dell’Ente Locale: qui si 
concentrano analisi, indirizzi 
e obiettivi che devono guidare 

l’Amministrazione alla predispo-
sizione del bilancio di previsione 
e del Piano Esecutivo di Gestione. 
Questo importante documento, che 
sostituisce la Relazione Previsionale e 
Programmatica, è unico perché riuni-
sce in sé, con concretezza e coerenza, 
due punti fondamentali: la parte di 
strategia – che è il “pensiero” dell’Am-
ministrazione – e la parte operativa 
– che è l’ “azione” amministrativa. 
Ed è di programmazione perché 
ha un ampio respiro, ha una valenza 
di mandato (quindi fino al 2019) per 

quanto riguarda la strategia e una 
valenza triennale (triennio economico 
legato al bilancio di previsione) per 
quel che riguarda la parte operativa.

La parte sicuramente più interes-
sante del D.U.P. è quella relativa 
alle scelte strategiche che carat-
terizzano il programma dell’Ammi-
nistrazione Comunale e le politiche 
che si vogliono sviluppare, come in un 
puzzle, in cui, alla fine, ogni “tessera” 
trova il suo posto, quale parte di un 
solo disegno. •

D.U.P. Documento Unico di Programmazione
Approvato in Consiglio Comunale, lo scorso 28 ottobre, il documento di programmazione più 
importante per l’Amministrazione

Controllo di gestione e gestione 
condivisa dei servizi

Un altro elemento determinante per i prossimi anni 
sarà costituito necessariamente dal controllo di 
gestione, nell’ottica di una puntuale rendicontazione 
del lavoro svolto e per programmare gli interventi, 
in vista di obiettivi effettivamente concretizzabili 
e sulla base delle richieste e delle esigenze della 
cittadinanza.
In un’ottica di maggior efficacia ed efficienza è oppor-
tuno evidenziare che le scelte dell’Amministrazione 
dovranno essere sempre più tese ad una prospettiva 
sovralocale, ricercando strutturalmente soluzioni 
sovracomunali in un percorso costante di condivi-
sione dei servizi con i comuni limitrofi la cui 
gestione associata possa consentire anche significativi 
risparmi all’Ente in termini sia di spesa corrente che 
di investimenti.

Partecipazione

Un ulteriore elemento caratterizzante dei prossimi anni 
dovrà essere la predisposizione di percorsi partecipa-
tivi che dovrà vedere il coinvolgimento della cittadinanza 
soprattutto con riferimento alle politiche di bilancio 
dell’Ente Locale. Su questa tematica è necessario ela-
borare un percorso sin, qui non ancora realizzato che, a 
partire dall’apparato tecnico amministrativo, passando 
agli organi istituzionali per giungere poi alla cittadi-
nanza, possa non solo rendere il cittadino parte attiva 
nelle scelte di bilancio dell’Ente, ma anche consentire 
al cittadino di avere una puntuale rendicontazione 
rispetto alla modalità di utilizzo delle risorse pubbliche.

Fiscalità locale più equa

Entrando sinteticamente nel dettaglio, si evidenzia 
come, pur in un contesto macroeconomico difficile, in 
una situazione di costante diminuzione dei trasferi-
menti da parte dello Stato e di uno scenario legato ai 
tributi locali che, con tutta probabilità, muterà radi-
calmente nei prossimi dodici mesi, l’Amministrazione 
Comunale dovrà doverosamente perseguire l’obiettivo 
di rendere la fiscalità locale più equa di quanto 
oggi non sia. 
Per perseguire l’equità fiscale, l’Amministrazione 
Comunale ritiene che si debbano implementare le 
azioni finalizzate al contrasto sia dell’evasione che 
dell’elusione fiscale. 
Inoltre, bisognerà condurre, attraverso un percorso 
intersettoriale, un’opera sistematica di bonifica 
dei dati catastali in possesso dell’Ente, al fine di 
individuare con maggiore precisione gli immobili og-
getto di tassazione e situazioni di difformità magari 
stratificatesi nel tempo.

Alleggerimento del carico 
fiscale per il settore produttivo 
e commerciale

Lo scenario di riferimento per quanto concerne i tributi 
locali, si modificherà profondamente nel 2016, ma alcuni 
punti fermi rimarranno e su quelli bisognerà operare con 
incisività. Il primo punto fermo è costituito dalla TARI 
(in precedenza TARES e TARSU), meglio conosciuta 
come tassa sui rifiuti. Non solo con riferimento alla tassa 
rifiuti, ma anche con riferimento all’Imposta Municipale 
Propria (meglio nota come IMU), bisognerà evidenziare 
un percorso virtuoso che consenta all’Amministrazione 
Comunale, nei limiti dei margini di manovra del bilancio 
dell’Ente, di alleggerire il carico fiscale per gli inse-
diamenti produttivi e commerciali sul territorio.
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Società partecipate

Per quanto riguarda le partecipate nel documento si 
conferma l’attuazione del piano di razionalizzazione dello 
scorso mese di aprile. Pertanto si procede con l’aliena-
zione della partecipazione nella società MERIDIA SPA 
e con la cessione del ramo d’azienda di CIS-POLI per il 
quale si è già manifestato grande interesse da parte di 
importanti operatori del settore. Per quanto riguarda 
ASCOM SRL si conferma invece il mantenimento della 
totale partecipazione pubblica a seguito dei positivi 
risultati di gestione degli ultimi anni.

Razionalizzazione
di sportelli e spazi

In una prospettiva di maggiore efficienza e vicinanza 
verso la cittadinanza nei prossimi anni dovrà necessa-
riamente vedere la luce lo sportello unico del citta-
dino, così da costituire un punto di riferimento unitario 
per il soddisfacimento delle esigenze più comuni della 
cittadinanza.
Tale intervento non potrà prescindere da un’operazione 
di rivisitazione e razionalizzazione complessiva de-
gli spazi comunali, riallocando all’interno del palazzo 
municipale settori e servizi oggi dislocati in altre sedi.
Questa scelta, oltre a fissare un punto di riferimento uni-
tario per la cittadinanza evitando una frammentazione 
non funzionale al cittadino, consentirà all’Amministra-
zione sensibili economie in termini di spesa corrente.
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Un lungo percorso di par-
tecipazione - iniziato con 
un incontro pubblico il 17 
febbraio e un secondo il 12 
maggio 2015 ai quali sono 
stati invitati tutti i cittadini, 
le associazioni e i portatori 
di interesse – ci è servito 
per illustrare le proposte 
contenute nel Piano Gene-
rale del Traffico Urbano, 
in particolare per la rior-
ganizzazione dello schema 
di circolazione, la realizza-
zione di isole ambientali, 
la valorizzazione di ambiti 
specifici, l’incentivazione 
della mobilità sostenibile 
pedonale e ciclabile. Con 
il Consiglio Comunale del 
28 ottobre, siamo arrivati 
all’approvazione del Pia-
no Generale del Traffico 
Urbano, uno strumento di 
programmazione per la de-
finizione della fisionomia 
della viabilità della Novate 
del futuro.
La redazione del Piano Ge-
nerale del Traffico Urbano 
è prevista dal decreto del 
Ministero dei Lavori Pubbli-

ci del 26 /9/1994 e riguarda 
un insieme di Comuni – con 
dimensioni anche inferiori 
ai 30.000 abitanti previsto 
dall’art 36 del nuovo Codice 
della strada – tra i quali 
anche Novate.
Il Pgtu è un passaggio fon-
damentale per lo sviluppo 
futuro di Novate, un docu-
mento che l’Amministrazio-
ne ha scelto di condividere 
in un percorso partecipato 
con tutti i cittadini e gli 
attori interessati che, negli 
incontri organizzati, hanno 
avuto modo di conoscerlo 
da vicino e comprenderne 
le potenzialità, per presen-
tare inizialmente i propri 
contributi e poi le eventuali 
osservazioni.
Al fine di maggiormente 
condividere il processo di 
elaborazione del Piano, 
l’Amministrazione ha cre-
ato sul proprio sito web 
istituzionale un apposito 
spazio, mettendo a dispo-
sizione tutti i materiali 
elaborati e uno specifico 
modulo per presentare i 

propri contributi. La natura 
più vera del documento è 
quella di tracciare una rotta 
di programmazione sugli 
interventi viabilistici che 
sono subordinati alla dispo-
nibilità di risorse economi-
che e alla riqualificazione 
di ambiti che da anni sono 
in attesa di importanti ri-
qualificazioni, infatti la re-
alizzazione delle modifiche 
viabilistiche contenute nel 
documento di programma-
zione saranno subordinate 
alle disponibilità economi-
che, poiché non siamo in 
grado di indicare già ora, 
con certezza, un punto di 
riferimento temporale nel 
quale esse potranno essere 
avviate.
La condivisione delle scelte 
è stato il principio che ha 
portato l’Amministrazio-
ne Comunale a non tenere 
un carattere di rigidità sui 
tempi concessi alla cittadi-
nanza per la presentazione 
dei contributi al documento, 
rafforzando così il concetto 
di partecipazione. Essendo 

il PGTU uno strumento di 
pianificazione di breve-me-
dio termine, il piano indivi-
dua un programma di inter-
venti per step successivi di 
attuazione. La gradualità 
del Piano è giustificata, oltre 
che dalla limitatezza delle 
risorse, dalla necessità di ac-
compagnare la sua verifica 
e la sua attuazione con un 
programma di informazione 
e di coinvolgimento della po-
polazione in un processo di 
progettazione partecipata.
Poiché le azioni del PGTU 
sono finalizzate ad un mi-
glioramento della qualità 
della vita di tutti noi con 
interventi integrati e mirati 
a garantire un’accessibilità 
sostenibile e diffusa in tutte 
le aree della città, riteniamo 
che questa sia la strada da 
percorrere che non finisce 
con l’approvazione del Pia-
no ma continuerà anche 
con il Piano della sosta e 
si concretizzerà di volta in 
volta con tutti i cittadini 
nelle modalità che insieme 
concorderemo. •

Il percorso della riqualifi-
cazione autostradale della 
SP 46 è iniziato nella Con-
ferenza dei Servizi del 30 
settembre 2013, momento 
in cui è stato approvato il 
progetto definitivo dell’in-
tervento con l’inserimento 
del sottopasso autostradale 
alla ferrovia.
Di conseguenza le conces-
sionarie, Autostrade per 
l’Italia e Milano-Serravalle, 
hanno trasmesso al Mini-
stero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti il progetto 
esecutivo per i Lotti di com-
petenza. In particolare il 
quadro economico relativo 
ai Lotti di competenza di 
Milano-Serravalle include 
il finanziamento di 55 mln 
di euro per la realizzazio-
ne della variante con sot-
topasso autostradale alla 
ferrovia.
Tale variante contiene an-
che la parte di trincea rela-
tiva al Lotto 2, interamente 
sul nostro territorio.
La realizzazione del Lotto 

3, è oggi sotto gli occhi di 
tutti e collega lo svinco-
lo Fiera, lungo la A8, fino 
al sottopasso della linea 
ferroviaria Fnm Milano-
Saronno.In questi giorni la 
pista ciclabile che dalla via 
di Vittorio porterà fino agli 
Istituti scolastici superiori 
di Bollate sta prendendo 
corpo e nei prossimi mesi 
invernali, Autostrade per 
l’Italia realizzerà le opere 
di mitigazione ambientale 
e sistemazione a verde.
L’attuazione del Lotto 2 
di competenza di Milano 
Serravalle, compreso il sot-
topasso autostradale alla 
ferrovia FNM, sarà realiz-
zato nel prossimo periodo.
I prossimi lavori saranno 
di grande impatto per il no-
stro Comune, soprattutto 
per l’aspetto viabilistico, vi-
sta la necessità, di chiudere 
per un anno, dalla prima-
vera del 2016, la viabilità 
tra Bollate e Novate (via IV 
Novembre e Via Bollate). In 
questo periodo Bollate sarà 

raggiungibile, su questa 
direttrice, solo attraverso 
un percorso ciclopedonale.
Questa programmazione 
porterà le due Amministra-
zioni coinvolte direttamen-
te dal progetto a lavorare 
congiuntamente per gestire 
le problematiche che si cre-
eranno.
Anche per questo motivo, 
già da febbraio, è stata 
istituita dal Consiglio Co-
munale, la Consulta Rho-
Monza con lo scopo di in-
formare e sensibilizzare la 
cittadinanza in merito alla 
realizzazione del progetto 
di riqualificazione della SP 
46 Rho/Monza, per monito-
rare i lavori e divulgare le 
informazioni provenienti 
dagli organi istituzionali 
coinvolti nella realizzazio-
ne dell’opera e affiancare 
l’Amministrazione     rece-
pendo osservazioni e propo-
ste da sottoporre agli organi 
istituzionali competenti.
Grazie alle sollecitazioni 
pervenute, al lavoro dei 

tecnici e alla presenza co-
stante e proficua dell’Am-
ministrazione, il Ministero 
Infrastrutture e Trasporti 
ha richiesto ufficialmente a 
Autostrade per l’Italia e Mi-
lano Serravalle la quantifi-
cazione economica del pro-
getto per la realizzazione 
della tratta di complanare 
non compresa nel progetto, 
ricadente sul nostro terri-
torio in corrispondenza del 
sottopassaggio alle FNM.
Ad oggi non ci è dato di sa-
pere quali saranno le sorti 
della complanare stralcia-
ta dal progetto iniziale: la 
nostra Amministrazione 
rivendica a tutti i tavoli, la 
completezza del progetto, 
così come è stato fatto per 
il sottopasso ferroviario. Vi 
invitiamo a seguire gli ag-
giornamenti e le prossime 
utili informazioni sul crono 
programma dei lavori sul 
sito del Comune nell’ap-
posito spazio dedicato ai 
lavori Rho-Monza. •

È sempre più Rho-Monza

Approvato Il Piano Generale del Traffico Urbano
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È prassi diffusa, per molti 
cittadini, associare al nome 
della Polizia Locale, il ruolo 
di coloro che sono dediti a 
comminare multe.
L’attività della Polizia Lo-
cale è decisamente più com-
plessa e non si limita ai soli 
compiti di Polizia Stradale 
ma, si articola in una serie 
di attività volte a garantire 
la sicurezza del territorio a 
360 gradi.
È un’attività articolata, in-
farcita spesso di passaggi de-
licati: controllo delle strade 
cittadine, vigilanza davanti 
alle scuole, prevenzione e re-
pressione delle violazioni al 
Codice della Strada, rilievo 
dei sinistri stradali e soc-
corso ai coinvolti; ma anche 
prevenzione e repressione 
dei reati, l’identificazione 
dei responsabili e comuni-
cazione all’Autorità Giudi-
ziaria, oltre alla notifica di 
atti giudiziari, l’esecuzione 
di deleghe di indagini su 
richiesta delle diverse Pro-
cure della Repubblica o di 
altre Forze di Polizia.
Nell’ambito delle funzio-
ni di vigilanza rientrano i 

controlli in materia edilizia, 
ambientale, sulla pubblici-
tà, sulle attività produttive, 
industriali e commerciali, i 
controlli di Polizia veteri-
naria, per le occupazioni di 
suolo pubblico ed i lavori in 
sede stradale.
Poi vi sono ancora gli ac-
certamenti per i cambi di 
residenza, le cessioni di fab-
bricato e le dichiarazioni 
di ospitalità per le persone 
straniere; le autentiche del-
le firme al domicilio delle 
persone anziane, invalide 
o incapaci; l’educazione 
stradale presso le scuole 
cittadine.
La Polizia Locale collabora 
con gli altri Uffici Comunali, 
per esempio con il SUAP, per 
la gestione del commercio 
e delle attività produttive, 
con il servizio Tributi per il 
contrasto dell’evasione.
Provvede al rilascio dei con-
trassegni per la sosta delle 
persone invalide, al rilascio 
delle autorizzazioni per i 
passi carrai e dei permessi 
per i trasporti eccezionali.
Provvede, inoltre, su se-
gnalazione delle strutture 

ospedaliere, all’adozione 
dei provvedimenti neces-
sari alla cura di persone 
con problemi psichici e alla 
loro materiale esecuzione 
insieme al personale sani-
tario. E poi ci sono le scorte 
viabilistiche, per manifesta-
zioni civili e religiose, feste, 
ricorrenze, cortei funebri, 
gare podistiche e ciclistiche; 
così come il recupero dei 
cani abbandonati o randagi, 
il soccorso delle persone in 
difficoltà.

Protezione Civile
La Polizia Locale è anche 
preposta a garantire la Pro-
tezione Civile: il Comune di 
Novate è attrezzato per fron-
teggiare eventuali emergen-
ze, grazie anche al supporto 
del NOC Nucleo Operativo 
Comunale, un Gruppo di 
Volontari che periodicamen-
te si prepara e si addestra 
con apposite esercitazioni. 
Per aumentarne l’operati-
vità sono stati quest’anno 
approvati i nuovi Statuto 
e Regolamento del Gruppo, 
nonché il nuovo Piano di 
Emergenza Comunale. Inol-

tre, proprio recentemente, il 
nostro Nucleo ha conseguito 
la specializzazione nella 
tutela e salvaguardia dei 
beni culturali.

Commercio
ed attività produttive
Per il Commercio ed Attività 
produttive molto v’è da fare. 
Occorre fare ogni sforzo pos-
sibile per salvaguardare le 
attività presenti sul territo-
rio, per aiutare, nei limiti del 
possibile, le piccole e medie 
imprese che contribuiscono 
a mantenere vivo il tessuto 
sociale ed il Centro cittadi-
no. Alcune attività, quali i 
pubblici esercizi e le attività 
artigianali di produzione di 
generi alimentari (pizzerie 
d’asporto e Kebab), neces-
sitano di una regolamenta-
zione più organica, al fine 
di conciliarne l’attività con 
la tutela della quiete pub-
blica. Grande attenzione 
va posta anche per il Com-
mercio sulle aree pubbliche, 
nell’ambito del quale vi è la 
necessità di riorganizzare 
e rivitalizzare il mercato 
cittadino. •

Polizia Locale, Protezione Civile e SUAP

La scorsa estate, con il DM 
del 13/06/14, il Presidente 
del Consiglio aveva inserito 
anche il nostro progetto nel 
Piano di edilizia scuole nuo-
ve, con lo sblocco del Patto 
di Stabilità, quindi con la 
possibilità di effettuare il 
pagamento dell’opera sen-
za incidere su altri inve-
stimenti ma utilizzando il 
nostro avanzo di ammini-
strazione. 
Il 22 aprile scorso è stato 
pubblicato il bando per la 
realizzazione della nuova 
Scuola Primaria “Italo Cal-
vino” di via Brodolini e, il 21 
settembre, nel corso di una 
seduta pubblica, la Com-
missione di gara nominata 
per l’aggiudicazione dei 
lavori ha concluso la proce-
dura di valutazione dell’of-
ferta economicamente più 
vantaggiosa, aggiudicando 

l’appalto, in via provvisoria, 
ad un’importante azienda 
trentina, leader nel settore.
L’aggiudicazione, così come 
previsto per legge, è avve-
nuta in sede provvisoria, 
consentendo così agli Uf-
fici competenti di avviare 
fin da subito le verifiche 
dei requisiti autocertifica-
ti dall’azienda in sede di 
gara, al termine delle quali 
l’aggiudicazione verrà di-
chiarata definitiva consen-
tendo così di procedere alla 
sottoscrizione del contratto 
d’appalto che prevede la 
realizzazione dell’edificio 
in 236 giorni.
Attorno a questo importan-
te progetto si è avviato un 
percorso di partecipazione 
con i soggetti più diretta-
mente coinvolti con le at-
tività del mondo scolastico: 
rappresentanti dei genito-

ri, dei docenti, dirigente 
scolastica che ha consentito 
di ascoltare e raccogliere le 
esigenze primarie, facendo 
seguire alla fase di ascolto, 
quella di traduzione pra-
tica delle idee in progetti 
che, a loro volta sono stati 
presentati nelle sedi oppor-
tune così da condividerne 
i dettagli nelle varie fasi.
Il nostro obiettivo è quello 
ora di dare alla nostra Città 
- per il prossimo anno sco-
lastico - un edificio sicuro, 
accogliente e tecnologica-
mente avanzato perché le 
future generazioni possano 
crescere in un ambiente 
confortevole e senza quei 
disagi che negli ultimi anni 
hanno accompagnato la 
vita scolastica dei bambini 
e degli insegnanti.
Uno dei principali punti del 
programma amministrati-

vo di questo mandato è dun-
que stato messo sui binari 
per poter essere portato a 
compimento. 
La sua realizzazione sarà 
frutto di un grande lavoro: 
politico, amministrativo e 
tecnico. Difficile esprime-
re in poche righe quanta 
attività c’è dietro un’opera 
così importante, quante 
difficoltà sono finora state 
superate – e altre certa-
mente ve ne saranno da 
affrontare – prima di vede-
re il progetto, finalmente, 
realizzato. 
Le fatiche però non ci spa-
ventano, consegnare la 
nuova scuola alla nostra 
comunità e alle nuove ge-
nerazioni di novatesi, che 
lì inizieranno a formarsi 
come cittadini del futuro, 
sarà per noi la più grande 
gratificazione. •

Nuova Scuola Italo Calvino
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«La radio sta dicendo 
che qualcuno non si fa 
beccare e sembra che 
in città ci sia qualcuno 
che non è finito mai in 
tivù. Niente carne da 
partito, né da indagine 
di mercato come state, 
ce lo dite, quando siete 
di fronte alla scritta sul 
muro, sul muro. Bada-
te,  i “ragazzi sono in 
giro”, i “ragazzi sono 
in giro”!» 

Nonostante non sia recente 
questa canzone di Ligabue, 
il suo testo ci racconta an-
cora di una realtà attuale 
e contemporanea.
I giovani ci sono ma spesso 
sfuggono, viaggiano invi-
sibili attraverso le comu-
nicazioni istantanee degli 
smartphone, lasciano trac-
ce della loro presenza ma 
si muovono sul territorio 
come creature misteriose.
La società adulta ha cre-
ato per loro la precarietà 
senza fine dove la scelta 
è rimandata a data da 
destinarsi; gli stage non 
retribuiti dentro aziende 
dove i grandi manager si 
intascano migliaia di euro; 
la TV dei talent show come 
se tutti possano divenire 
famosi; la scuola dei pro-
grammi ministeriali e della 
prove invalsi come se l’in-
telligenza fosse qualcosa 
da misurare; i centri com-
merciali quali nuovi paese 
dei balocchi; la politica dei 
linguaggi incomprensibi-
li, delle polemiche e degli 
scandali quotidiani che a 

questi giovani trasmette 
o totale indifferenza o gli 
estremismi che indeboli-
scono la democrazia.
Questa è la stessa società 
adulta che è poi la prima 
a lanciare allarmismi e 
lamentazioni contro questi 
stessi giovani che lei ha 
strategicamente creato ed 
educato.
Il primo dovere di una so-
cietà è quello di educare 
le generazioni più giovani 
e quando questo avviene 
sottraendosi a tale ruolo 
o peggio diseducando, ciò 
può generare effetti difficil-
mente gestibili. Nella sto-
ria dell’umanità creare le 
condizioni iniziali affinché 
i giovani possano crescere 
e avere una vita dignitosa è 
sempre stato compito degli 
adulti.
Il mondo adulto, in tutte 
le sue declinazioni, deve 
tornare a interrogarsi pro-
fondamente perché i gio-
vani sono pura possibilità 
presente, affinché il loro 
futuro possa realizzarsi. 
I giovani sono il presente, 
sono il qui e ora perché in 
futuro saranno gli adulti di 
domani. Ascoltarli e aprire 
con loro un canale di comu-
nicazione e collaborazione 
è la via privilegiata per 
dare forma a una società 
migliore.
Attenta al mondo dei gio-
vani, l’Amministrazione 
Comunale, attraverso il 
Tavolo Famiglie al Centro, 
ha provato a mettersi in 
ascolto della realtà dei gio-
vani novatesi attraverso l’i-
niziativa “Novate è giovane 
se… i giovani immaginano 

Novate”.
Durante “L’estate novate-
se” dei giovedì sera dei ne-
gozi aperti si sono intervi-
stati circa 250 ragazzi dagli 
11 ai 35 anni, chiedendolo 
loro ‘dove si ritrovano con 
gli amici’ e ‘cosa vorrebbero 
per i giovani a Novate M.se’.
Dalla rilettura dei dati rac-
colti emerge come le fasce 
d’età maggiormente inter-
cettate sono state quelle 11-
13 anni con il 22,3%, 14-17 
anni con il 47,3% e quella 
18-21 anni con il 19,6%.
In assoluto il luogo di ri-
trovo (vedi grafico n. 1) 
maggiormente frequenta-
to risulta essere il parco 
Ghezzi (44%), seguito dai 
locali di Novate (13%), dalla 
piazza (10%) e dall’oratorio 
(8%).
Per quanto riguarda i de-
siderata per i giovani di 
Novate, le risposte vedono 

al primo posto il cinema 
(25%), la discoteca (15%), 
luoghi e attrezzature per 
fare sport (12%), spazi per 
eventi culturali (8%) e lo 
skate park (5%).
Emerge con evidenza come 
i luoghi informali quali il 
parco Ghezzi e la piazza 
abbiano un’alta frequen-
tazione trasversale alle 
varie fasce d’età, mentre 
i giovani novatesi pongo-
no una richiesta di luoghi 
di ritrovo che siano anche 
spazi contenitori di inizia-
tive culturali, aggregative 
e formative.
Un’altra azione intrapresa 
dall’Amministrazione, at-
traverso la consulenza di 
un educatore nello sviluppo 
di una progettualità per e 
con i giovani, è stata quella 
di incontrare tutte le realtà 
istituzionali e associative 
che in qualche modo in-

I ragazzi sono in giro e immaginano Novate

Grafico 1:
Dove ti ritrovi con gli amici?
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È nata “Tutti Cittadini” 
una web app, dedicata ai 
cittadini stranieri, che 
rappresenta una “porta 
d’accesso” facilitata per 
accedere ad alcuni servizi 
comunali.
Il progetto è nato su impul-
so dell’Azienda Consortile 
Comuni Insieme - attra-
verso il finanziamento 
dell’Unione Europea e del 
Ministero dell’Interno - 
ed ha visto tra le parti attive anche il Comune di 
Novate Milanese che ha lavorato per confezionare 
uno strumento che si pone l’obiettivo di avvicinare i 
cittadini stranieri all’Amministrazione Comunale ed 
ai servizi da essa erogati, attraverso una piattaforma 
informativa multilingue.
La web app - concretizzazione del progetto “Tutti 
Cittadini” che, oltre Novate Milanese, ha coinvolto 
anche altri 6 Comuni dell’Azienda Comuni Insieme - è 
stata creata con il coinvolgimento degli operatori di 
sportello dei principali servizi comunali (stato civile, 
uffici tecnici, servizi demografici, urp, …) che hanno 
portato l’esperienza diretta del contatto quotidiano 
con l’utenza straniera, fornendo tutti gli elementi utili 
per cercare di eliminare quel divario di fruizione di 
servizi che spesso caratterizza chi poco o nulla parla 
la nostra lingua.
L’app è attiva dal 1° luglio ed è accessibile, oltre che 
in italiano, anche in francese, inglese, spagnolo, arabo, 
cinese e urdu. Per accedervi, con il proprio smartphone, 
è sufficiente effettuare la scansione del Qr Code posto 
al fondo del manifesto di presentazione del progetto, 
accessibile anche dalla sezione “notizie” del sito in-
ternet istituzionale del Comune di Novate Milanese, 
all’indirizzo: www.comune.novatemilanese.mi.it. 
Una volta effettuata la scansione, dalla home 
page dell’app è possibile accedere a diverse 
sottocategorie per avere informazioni su 
tematiche quali: nascita, residenza, ma-
trimonio, ricongiungimenti famigliari, 
il tutto, sempre nella lingua prescelta. 
Ulteriori informazioni sono disponibili 
sul sito:
www.tutticittadini.com.

“Tutti Cittadini”, una web app
per avvicinare gli stranieri
ai servizi comunali

Via Della Meccanica, 11 - 20026 - Novate Milanese (MI)
Tel: 02.356.57.25 -356.17.65 Fax: 02.3565706 - www.chiovenda.com

VENDITA NUOVO E USATO - OFFICINA - CARROZZERIA
ASSICURAZIONE - NOLEGGIO VETTURE

VENDITA NUOVO E USATO - OFFICINA - CARROZZERIA - ASSICURAZIONE
SEDE: Via della Meccanica, 11 - 20096 Novate Milanese (MI)

Tel. 02.356.17.65 - Fax 02.356.57.06
ESPOSIZIONE: Via Kennedy, 1 - 20024 Garbagnate Milanese - fraz. S. Maria Rossa (MI)

Tel. 02.49.47.42.37 - Fax 02.49.47.89.02

www.chiovenda.com

tercettano la popolazione 
giovanile, per raccoglierne 
bisogni e possibili sinergie e 
di effettuare una mappatu-
ra del territorio e dei luoghi 
frequentati dai giovani.
Un primo passo concreto 
che si è generato nel mese 
di settembre è il formarsi di 
un gruppo di otto giovani, 
rappresentanti di varie re-
altà, che hanno cominciato 
a ritrovarsi per confron-
tarsi su idee e proposte 
concrete da attivare sul 
territorio. Il gruppo si è dato 
il nome di Kairos (inteso 
come momento opportuno, 
momento in cui qualcosa di 
speciale accade). Se qualche 
giovane volesse aderire può 
contattare il gruppo attra-
verso la pagina Facebook 
di riferimento (Tempo Di 
Kairos - TDK). Il gruppo è 
aperto a tutti i giovani che 
hanno voglia di condivide-

re idee, proposte, progetti 
da realizzare e desiderano 
mettersi in gioco ripren-
dendosi spazio e tempo per 
creare una Novate anche 
per i giovani, senza aspet-
tare che qualcuno lo faccia 
per loro.
“I ragazzi sono in giro” 
ma l’ascolto del territorio, 
l’attivazione di azioni di 
protagonismo giovanile in 
rete vogliono essere una 
progettualità per miglio-
rare la partecipazione e il 
coinvolgimento diretto dei 
giovani alle attività che si 
svolgono a Novate e per 
incentivare idee innovative 
e progetti al fine di offrire 
ai giovani spazi e momenti 
di crescita, socializzazione, 
formazione e divertimento. 
La Novate del domani è nel 
presente che viviamo ora, 
tra adulti e giovani alleati 
per il bene comune. •

Grafico 2:
Cosa vorresti ci fosse
e Novate per i giovani
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È un progetto che nasce 
dalla sinergia tra l’Ammi-
nistrazione Comunale, il 
Terzo Settore (associazioni, 
cooperative e comitati) e 
le Famiglie con l’obiettivo 
di offrire alle famiglie del 
territorio un ventaglio di 
opportunità e spazi di par-
tecipazione attiva.
La Corte delle Famiglie si 
presenta come un grande 
contenitore composto da 
differenti contenuti colle-
gati tra loro dall’idea che 
le famiglie vivono e creano 
amicizie e relazioni signifi-
cative nel territorio in cui 
abitano.
Tante le proposte e le oc-
casioni di partecipazione 
che vogliono implementare 
le molteplici richieste per-
venute:
Tangram di coppia, per-
corso di laboratori interat-
tivi in cui, a partire dalle 
esperienze e dai vissuti 
dei partecipanti, verran-
no affrontati argomenti e 
situazioni che coinvolgono 
la vita di coppia.
Massaggio carezza e Pa-
role fra mamme, attivi-
tà che si articolano come 
occasioni di conoscenza e 
confronto fra mamme per 

condividere aspettative, 
pensieri ed emozioni.
Generazioni a confron-
to, che permette un dialogo 
tra coloro che si occupano 
della crescita dei bambini.
Sostenere il ruolo di coppia 
e di genitori, significa porsi 
con le famiglie come inter-
locutori capaci di stimolare 
il confronto e lo scambio di 
opinioni sui diversi aspetti 
quotidiani.
 Autogestione del Gruppo 
Amici della Corte;
gli Aperitivi Sociali;
il coinvolgimento dei Vo-
lontari
Sostenere la famiglia attra-
verso l’accompagnamento 
alla nascita e la realizza-

zione di progetti e di per-
corsi sperimentali, in cui 
le famiglie si pongono come 
protagonisti attivi, capaci 
di organizzarsi trovando 
ambiti e spazi in cui con-
dividere la propria espe-
rienza. In questo modo, la 
Corte delle Famiglie offre 
la possibilità alle famiglie 
di diventare risorsa per la 
comunità.

Al mattino: Spazio di so-
cializzazione e Gruppo 
Gioco;
Al pomeriggio: percorso di 
avvicinamento alla musica 
A scuola di audiation! e 
Circomotricità.
Nel fine settimana: È sa-

bato! Giochiamo insie-
me? e Circo-giochiamo 
in famiglia!
La Corte delle Famiglie è 
inoltre un luogo pensato 
anche per i bambini, che 
permette loro di vivere espe-
rienze educative e di gioco 
con altri bambini e alle 
famiglie, durante tutta la 
settimana.
Come si può intuire le pro-
poste nascono e prendono 
forma attraverso la parte-
cipazione e l’adesione delle 
famiglie. Per questo l’invito 
rivolto a tutti è quello di 
far sentire la propria voce 
e di partecipare alle diver-
se occasioni di incontro in 
modo da proporre idee e 
realizzarle insieme.

Per informazioni e 
iscrizioni contattare la 
coordinatrice de
La Corte delle Famiglie 
via Roma, 2 - Novate 
Milanese
Sara Banfi
348/6287532 oppure
s.banfi@koinecoopsociale.it
o visitare il sito
http://www.comune.
novate-milanese.mi.it/
http://www.
koinecoopsociale.it/ •

La Corte delle Famiglie:
primo compleanno ricco di tante novità

Prevenire è meglio di curare
Proposte per favorire l’allenamento cognitivo ed attività per sostenere anziani affetti
da patologie di decadimento cognitivo e loro familiari
Piccolo Principe Coope-
rativa, in collaborazione 
con il Comune di Novate 
Milanese e con il sostegno 
di Fondazione Intesa San 
Paolo, propone nel perio-
do tra Novembre 2015 e 
Giugno 2016 un sistema 
di interventi volti a man-
tenere allenata la mente 
ed i processi cognitivi nella 
terza età e favorire l’ag-
gregazione delle persone 
fragili con patologie di deca-
dimento cognitivo attraver-
so attività stimolanti e nel 
contempo utili a sollevare 
coloro che si occupano del 
carico assistenziale.

AllenaMente è costituita 
da incontri volti a favorire 

il mantenimento di una 
mente attiva attraverso 
esercizi pratici su temi 
specifici che riguardano la 
memoria, l’orientamento e 
l’intelligenza esecutiva. Il 
corso è aperto ad un mas-
simo di 15 persone anziane 
senza patologie di decadi-
mento cognitivo. L’attività 
si svolge in 8 incontri di 2 
ore ciascuno con cadenza 
settimanale, a partire da 
martedì 24 Novembre 
dalle 10,00 alle 11,30.

Alzheimer cafè È rivolto 
ad un massimo di 10 coppie 
di malati accompagnati da 
parenti, assistenti fami-
liari/badanti. Gli incontri 
si tengono il mercoledì 

dalle ore 15 alle ore 17 a 
partire dal 11 Novembre 
con una cadenza di due 
volte al mese.
L’obiettivo è quello di favo-
rire la possibilità di vivere 
momenti piacevoli al fine di 
migliorare la qualità della 
vita del malato e allegge-
rire il carico di cura per il 
familiare.
Le attività proposte sono di 
carattere ludico aggregati-
vo e spaziano da quelle di 
tipo motorio, a quelle mu-
sicali, dai giochi di gruppo 
e all’uso di tecniche pitto-
riche.

Pause di cura è un labo-
ratorio espressivo aper-
to ad un massimo di 15 

partecipanti parzialmente 
non autosufficienti. Le at-
tività si tengono il sabato 
mattina dalle 9,30 alle 
11,30 a partire dal 14 
Novembre, con cadenza 
di due volte al mese. Du-
rante i laboratori vengono 
proposte attività volte a 
stimolare la produzione 
artistica, l’espressione di 
sé attraverso l’arte e la 
condivisione con gli altri.

Le attività proposte si ten-
gono presso lo Spazio An-
ziani di Via Repubblica 15, 
Novate Milanese.
Per informazioni:
Settore Interventi Sociali 
via Repubblica, 80 tel. 
0235473354/ 364/ 365.
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“Casa Cinzia” apre le sue porte 
nel 2001, quale casa di acco-
glienza per mamme e donne in 
difficoltà. Nasce dall’esperien-
za di un gruppo di Novatesi 
costituitisi in Associazione, 
La Tenda Onlus, che ormai 
dal lontano 2000 opera sul 
territorio di Novate Milanese 
con diverse esperienze ed ini-
ziative rivolte al sostegno ed 
all’affiancamento di persone 
in difficoltà.
Dopo una lunga storia di acco-
glienza, oggi Casa Cinzia vive 
una nuova ripartenza.
La novità di questa fase vede 
la collaborazione dell’Asso-
ciazione con la Cooperativa 
Sociale La Grande Casa Onlus 
che, ormai da quasi trent’anni, 
opera nel campo dell’acco-
glienza e dell’affiancamento a 
persone e famiglie in situazio-
ni di temporaneo grave disagio 
e smarrimento. 
La Cooperativa ha sede a Se-
sto San Giovanni ma, all’oggi, 
è presente e lavora su diversi 
territori lombardi, attraver-
so comunità per minorenni, 
comunità per donne in diffi-
coltà, comunità diurne e con 
diversi progetti di prevenzione 
del disagio, sempre in stretta 
collaborazione con i Servizi di 
Tutela e Servizi Sociali Ter-
ritoriali. Due realtà dunque, 
La Tenda e La Grande Casa, 
attente, da sempre e per costi-
tuzione, alle persone ed ai loro 
bisogni, che oggi danno nuova 
vita a Casa Cinzia.
La comunità è situata nel 
centro di Novate Milanese, 
all’interno di un caseggiato 
di proprietà del Comune e 
concesso in locazione all’As-
sociazione La Tenda.

Da settembre 2015, ha rico-
minciato ad ospitare donne, 
sole o con i propri bambini, che 
attraversano un momento di 
grave difficoltà e di fragilità 
sociale ed economica.
Può succedere che una don-
na, per svariate vicende, si 
trovi sola a dover affrontare 
grandi disagi che vanno dalla 
necessità di trovare un lavoro 
per poter mantenere se stessa 
ed i propri figli, al doversi di-
fendere da violenze ed abusi 
intrafamiliari, da cui fuggire 
per mettere al riparo se stessa 
ed i propri bambini.
La Casa vuole offrire loro, at-
traverso il lavoro di educatrici 
e di volontari, la possibilità di 
un luogo accogliente e “sicu-
ro”, in cui poter ritrovare un 
tempo utile per riprendere il 
proprio cammino di piena au-
tonomia, lavorativa, abitativa 
e di vita.
A Casa Cinzia operano due 
educatrici professionali ed 
una Coordinatrice, socie la-
voratrici della Cooperativa La 
Grande Casa.
Inoltre danno il loro prezioso 
contributo i volontari dell’As-
sociazione La Tenda e tutti 
i volontari che desiderano e 
desidereranno rendersi utili 
ed offrire il proprio tempo e 
le proprie capacità.
Con nuovo entusiasmo, quin-
di, questa casa nel cuore di 
Novate Milanese ha riaperto 
le sue porte per continuare 
ad accogliere, accompagnare 
e promuovere, con la certezza 
che queste siano azioni indi-
spensabili per la realizzazione 
di una Comunità Sociale atti-
va ed attenta a tutte le persone 
che la abitano. •

Una nuova Casa Cinzia

esame visivo • misurazione pressione oculare • lenti a contatto • occhiali vista e sole

Tel. 02.354.57.78
Novate Milanese
via Repubblica 13

Reddito di autonomia
Iniziativa straordinaria
di sostegno alle famiglie
per il mantenimento
delle abitazioni in locazione

Regione Lombardia ha messo a disposizione dei 
Comuni ad alta tensione abitativa delle risorse 
a favore delle famiglie che vivono in affitto.
 
Il contributo è destinato ai cittadini che hanno 
residenza anagrafica e abitazione principale in 
Lombardia, ad esclusione delle categorie cata-
stali A/1 - A/8 - A/9, hanno per l’anno 2015 un 
contratto di locazione valido, hanno cittadinanza 
italiana o di altro Stato dell’Unione Europea, 
possiedono un Isee-Fsa da € 7.000,01 e non 
superiore a € 9.000,00
 
In caso di cittadinanza extra U.E. per poter 
partecipare al bando, è necessario essere in 
possesso della carta di soggiorno o permesso di 
soggiorno, svolgere una regolare attività lavo-
rativa, anche in modo non continuativo, avere 
residenza in Italia da almeno 10 anni oppure 
in Lombardia da almeno 5 anni.
 
Sono esclusi dal contributo i soggetti che hanno 
già beneficiato del contributo affitto anno 2015

Le domande possono essere presentate 
presso la sede del Settore Interventi Sociali 
(mercoledì e venerdì dalle ore 8.45 alle ore 
12.30 / martedì e giovedì dalle ore 16.00 alle 
ore 18.00) fino al 15 dicembre 2015

La modulistica è a disposizione presso il Settore 
Interventi Sociali in Via Repubblica 80 e presso 
l’U.R.P in Via Vittorio veneto 18,
oppure sul sito internet
www.comune.novate-milanese.mi.it.

Per ogni informazione:
Segreteria Servizi Sociali:
Via Repubblica, 80
Tel. 02/35473356/353



12

biblioteca e cultura
am

m
in

is
tr

az
io

n
e

SPECIALE PER GENITORI ED EDUCATORISPECIALE PER GENITORI ED EDUCATORISPECIALE PER GENITORI ED EDUCATORI   
Sabato 28 novembre ore 10,30 presentazione del libro 
 

“NATI SOTTO IL SEGNO DEI LIBRI: ILBAMBINO “NATI SOTTO IL SEGNO DEI LIBRI: ILBAMBINO 
LETTORE NEI PRIMI MILLE GIORNI DI VITA”LETTORE NEI PRIMI MILLE GIORNI DI VITA”  

di Luigi Paladin e Rita Valentino Merletti 
 

La pratica quotidiana della lettura ad alta voce e l’uso dei libri fin dai 
primi mesi di vita: ne parliamo con Luigi Paladin, psicologo, 
bibliotecario, esperto di letteratura per l’infanzia e docente 
universitario a Brescia. 

 

La mostra è visitabile negli orari di apertura della biblioteca: 
da lunedì a giovedì - 9.00/13.00 e 14.00/19.00 
venerdì - 9.00/12.30 e sabato - 9.00/12.30 e 14.00/18.00 

Toccare, morsicare, ascoltare, vedereToccare, morsicare, ascoltare, vedereToccare, morsicare, ascoltare, vedere   

LIBRILIBRI in MOSTRAMOSTRA    
per bambini da 0 a 6 anni 

dal 24 novembre al 4 dicembre 2015 
Biblioteca Comunale Villa Venino 

Aspettiamo i piccoli lettori con le loro famiglie per 
scoprire i libri a loro dedicati e trovare quelli più adatti 
ai diversi bambini in base a età, preferenze e bisogni. 
La mostra presenta libri della bibliografia nazionale 2015 
Nati per leggere 

 

mi leggi... ti leggo... 

 

 
Inizio letture ore 16.30 
 

2015 
Sabato 14 novembre  
Sabato 12 dicembre  
 

2016 
Sabato 16 gennaio  
Sabato 20 febbraio  
Sabato 19 marzo  
Sabato 16 aprile  
Sabato 14 maggio  
Sabato 11 giugno  
Festa di compleanno di Villa Venino 
 

Letture sono a cura del 
gruppo dei lettori volontari 
Lupus in Fabula 
 
Le letture sono gratuite, ma 
hanno un numero limitato di 
posti . Per partecipare prenota 
in Biblioteca  
 
Per info e prenotazioni: 
tel. 02.35473247 
biblioteca@comune.novate-milanese.mi.it 
www.comune.novate-milanese.mi.it 

D
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Letture in biblioteca  
per bambini e bambine dai 3 ai 7 anni 

7° edizione 2015/2016 

Rassegna di teatro per 
bambini e bambine dai 3 anni 

 
ZUCCHERO 

filato  
Sabato 28 novembre 2015 
LA CONTA DI NATALE  
Latoparlato 
 

Domenica 17 gennaio 2016 
PIN...OCCHIO 
Spunk Teatro 
 

Domenica 27 febbraio 2016  
I MUSICANTI DI BREMA  
kosmocomicoteatro 

 
Gli spettacoli si svolgeranno in Sala Teatro Testori 
Via Vittorio Veneto, 18 con inizio alle ore 16,30 

 

Ingresso bambini € 5,00 – accompagnatori € 5,00 
 

Informazioni, prenotazione e prevendita 
Ufficio Cultura: 02.35473272/309 

villa venino@comune.novate-milanese.mi.it 
 

Natale Natale Natale 201520152015   
Aspettando 

 

Sabato 28 novembre in Biblioteca  
REGALA E REGALATI PAROLE 
mercatino di libri usati a cura dell'Associazione Amici della Biblioteca 
dalle 9 alle 12,30 e dalle 14 alle 18 
 

Sabato 28 novembre ore 16,30 in Sala Teatro Testori  
LA CONTA DI NATALE  
Compagnia Teatrale Latoparlato 
spettacolo per le famiglie - Ingresso € 5,00  
  

Sabato 12 dicembre  ore 11,00 in Biblioteca   

STA ARRIVANDO “RIDI E SORRIDI” 
Presentazione della rassegna teatrale 2016 - Ingresso libero  
 

Sabato 12 dicembre  ore 16,30 in Biblioteca   

IL NATALE...VIEN LEGGENDO 
Storie di renne, di neve e di incontri 
Letture per bambini dai 3 ai 7 anni con i lettori volontari di Lupus in 
fabula - Ingresso libero, gradita prenotazione 
 

Mercoledì 16 dicembre ore 17,00 in Biblioteca   

STRAPPA COLORA INCOLLA 
Laboratorio per bambini dai 4 ai 9 anni  
Ingresso libero, gradita prenotazione  
 

Sabato 19 dicembre ore 17,00 in Biblioteca            

TOMBOLA D’AUTORE 
Il classico gioco natalizio reinterpretato in chiave  
letteraria—Ingresso libero (prevista piccola offerta  
per le cartelle del gioco) seguirà panettonata 
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La biblioteca è
di più +Teca
È possibile sostenere la 
biblioteca e la rete di cui fa 
parte, sottoscrivendo la tessera 
+TECA con un contributo 
di 10 euro. 
La tessera è disponibile in 
biblioteca, in alcuni esercizi 
convenzionati e direttamente 
online su www.bibliodipiu.it 
La sottoscrizione è un atto significativo e concreto nei 
confronti della tua biblioteca.
Ai possessori della card sono riservate numerose iniziative e 
agevolazioni per l’ingresso a cinema, teatri, musei, concerti e 
l’accesso al servizio Artoteca, il prestito di opere d’arte, 
facenti parte del patrimonio artistico della cooperativa 
Il Raccolto.

Sottoscrivi o rinnova la tua tessera +Teca 

Percorsi
d’arte 2016
In attesa della programmazione 
primaverile, ecco i primi appunta-
menti 2016
Sabato 9 gennaio 2016 (mezza 
giornata)
Mito e Natura dalla Grecia a 
Pompei - Grandi Mostre a Pa-
lazzo Reale
In mostra un aspetto particolare del 
mondo classico: la rappresentazione 
della natura nei suoi vari aspetti 
con prestiti eccezionali dai musei 
archeologici di Atene e Napoli, e dai 
musei di Vienna, Londra e Parigi. 
Affiancati ad oggetti di arredamento, 
sono presentati anche spettacolari 
esemplari di pittura illusionistica 
di giardini che decoravano le domus 
romane e le nature morte di Pompei 
che illustrano gli usi alimentari 
dell’epoca.

Iscrizioni dal 9 dicembre 2015

Anteprima: 
febbraio al Mudec

il nuovo museo delle collezioni civiche 
delle arti extraeuropee, una mostra 
dedicata a Paul Gauguin. Pitture 
e sculture dell’artista che fuggì dal 
“vecchio mondo” per raggiungere la 
Polinesia e innovare l’arte occiden-
tale con una visione nuova e anti-
conformista delle culture primitive.
 
Il programma dettagliato e i costi 
saranno disponibili in Biblioteca.
Iscrizioni in Biblioteca fino ad esau-
rimento posti
Info: 
Biblioteca Comunale - Villa Venino 
Largo Fumagalli, 5 - Tel. 02.3547347
biblioteca@comune.novate-milane-
se.mi.it
www.comune.novate-milanese.mi.it 

La Musica? 
In collaborazione con  

Parrocchia San Carlo e Scuola di Musica Città di Novate 

Un classico! 
 

Parrocchia San Carlo Borromeo 
Via Gran Paradiso, 2 Novate Milanese 

Per informazioni: 
 

Uff. Cultura 02.35473272/309 
 
villavenino@comune.novate-milanese.mi.it 
www.comune.novate-milanese.mi.it 

Domenica 29 novembre 2015 
COROSEDUTO 
Il Gospel nel cuore 
 

Domenica 13 dicembre 2015 
ENSEMBLE TESTORI 
Orchestra d’archi da camera 
Concerto di Natale 
 

Domenica 24 gennaio 2016 
QUARTETTO BELTAN 
Ensemble di sassofoni 
 

Domenica 07 febbraio 2016 
CORO DI VANZAGHELLO 
Concerto per coro e organo 
 

 

I concerti avranno inizio alle 20.45 

INGRESSO LIBERO 
 
Domenica 7 febbraio - Organo 

 

La rassegna è realizzata 
per favorire la raccolta   
fondi per il restauro  dello 
storico organo 
GASPARE CHIESA 1828 
custodito nella chiesa San  
Carlo  
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Perché un riccio passi per il Nord Milano
(... senza essere spiaccicato!)”
Un titolo curioso per un importante progetto di “ecologia attiva”

L’attività di base del Comita-
to, attivo ormai da un anno, 
è una costante verifica sulla 
situazione del verde pubblico 
e delle aree giochi bimbi, per 
evidenziare richieste di in-
tervento da parte dell’Ammi-
nistrazione Comunale e per 
effettuare alcuni interventi 
direttamente con i propri 
volontari.
Le più recenti attività del 
Comitato sono state:
Sistemazione di alcune pan-
chine del parco Brasca: una 
panchina è stata comple-
tamente rifatta con listelli 
nuovi (vedi foto) ed i listelli 
recuperati, ancora utilizzabi-
li, sono stati usati per risiste-
mare altre quattro panchine.
Sistemazione e manuten-
zione di parte del Parco di 
Villa Venino e della piazza 
antistante la biblioteca (vedi 
foto).
Per il futuro ci stiamo atti-
vando per la realizzazione 
dei seguenti progetti:
Sistemazione delle panchine 

rotte nei parchi di Novate, 
introducendo, in ogni par-
co, una “panchina d’autore” 
(panchina completamente 
rifatta con listelli nuovi, ab-
bellita con disegni fatti da 
gruppi di bambini/ragazzi e 
giovani di Novate).
Manutenzione dell’area 
“Frutteto” del Parco Polì.
Per realizzare tutte queste 
attività, abbiamo la necessi-
tà di allargare il numero di 
sostenitori e di volontari che 
si rendano disponibili nelle 
attività del Comitato Parchi.
Chiunque fosse disponibile, 
può segnalare il proprio no-
minativo scrivendo a:
comitatoparchinovate
@gmail.com
Per dettagli sulle attività del 
Comitato visitate il blog del 
Comitato all’indirizzo
comitatoparchigiochibimbi-
novate.blogspot.it •

Maurizio Passoni
Presidente Comitato Parchi 

e Giochi Bimbi

Il Sistema del verde del 
Nord Milano è caratteriz-
zato da una densità urbana 
altissima. Partendo da que-
sta considerazione di fatto, 
all’interno del sistema verde 
del Nord Milano, la Regione 
ha pianificato il passaggio 
della rete ecologica regio-
nale.
Una delle connessioni pre-
viste dalla rete ecologica 
regionale è quella tra Parco 
Nord e Parco Balossa, quindi 
ci coinvolge molto da vicino, 
e l’area che è compresa tra 
questi due parchi è carat-
terizzata dalla presenza di 
svincoli autostradali, ter-
reni abbandonati, nuove 
previsioni edilizie. Per que-
sto è nato il progetto “Ri-
connettiMi - Perché un 
riccio passi per il Nord 
Milano (... senza essere 
spiaccicato!)”.
L’iniziativa - che vede part-
ner i Comuni di Novate Mi-
lanese, Milano e Cormano 
oltre al Parco Nord Milano, 
al Parco della Balossa, Il 
Giardino degli aromi Onlus - 

è realizzata con il contributo 
della Fondazione Cariplo. 
Ha l’obiettivo di valorizzare 
in termini ecologici le aree 
verdi del nord Milano, tra 
Novate e Cormano, tra il 
Parco Nord, il Parco della 
Balossa e il Parco del Pini, 
disegnando e realizzando 
passaggi in grado di favo-
rire il transito di animali 
selvatici da uno spazio verde 
all’altro, soprattutto di quel-
li che non volano, aprendo 
varchi nelle barriere che 
ostacolano la strada anche 
a creature invisibili e mi-
croscopiche che vivono nel 
terreno, rendendolo vivo e 
fertile. Varchi, non solo per 
il passaggio dei ricci e degli 
animali ma, anche per le 
persone, perché possano ri-
connettersi alla natura, fon-
te di ispirazione profonda e 
di tanti servizi eco sistemici. 
Queste aree, sebbene loca-
lizzate in un contesto ur-
bano, sono caratterizzate 
da una grande varietà di 
Flora e Fauna: un team di 
Naturalisti, Ecologi ed Agro-

nomi, ha registrato degli 
indicatori di biodiversità 
che incrociati a quelli sociali 
sono stati registrati e tenuti 
sotto costante monitoraggio.
I più importanti indicatori 
sono stati la presenza dei ric-
ci e di altri animali terricoli 
seguiti dalle farfalle e dagli 
uccelli. (In copertina, un bel 
esempio fotografico degli 
ospiti del nostro territorio).
Il coinvolgimento dei cittadi-
ni è avvenuto attraverso veri 
e propri Bioblitz, escursioni 
sul campo con le persone 
interessate che, guidate da-
gli esperti, hanno condotto 
indagini imparando a rico-
noscere le specie animali e 
vegetali, di valore sotto il 
profilo della biodiversità. 
Nel contempo i cittadini 
hanno fornito e forniscono 
agli esperti informazioni cir-
ca gli avvistamenti di specie 
significative trasformandosi 
in “sentinelle della Natura” 
e aumentando il grado di 
consapevolezza del valore 
di aree che sembrano in 
abbandono!

In queste aree dove strade 
e ferrovie sono barriere in-
valicabili, il progetto mira a 
costruire una infrastruttura 
verde che coinvolga oltre al 
verde pubblico anche quello 
privato.  
Affinché questo non riman-
ga solo uno studio sono ne-
cessari altri fondi. Pertan-
to il prossimo anno verrà 
presentato il progetto di 
costruzione della infrastrut-
tura verde sia a fondazione 
Cariplo, che ha una specifica 
linea di finanziamento, sia 
all’ Unione Europea all’in-
terno del programma Inter-
reg Central Europe.
Tutti quelli che vogliono 
conoscere la natura sotto 
casa, comitati, associazioni e 
singoli cittadini che vogliono 
approfondire, con l’aiuto di 
esperti, tematiche ambien-
tali e naturalistiche possono 
approfondire queste temati-
che consultando:
http://riconnettimi.
blogspot.it
riconnettimiriccio@gmail.com
fb: riconnettimi •

Comitato Parchi e Giochi Bimbi di Novate
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MANIFATTURA ARTIGIANA
NOVATE MILANESE Via G. Leopardi, 6/8

Tel. 02 3544937
Tel. 0331 220373

DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA
Con posa in opera

Materassi e zanzariere su misura
Lunedì, Giovedì, Venerdì: 14,30 - 19,30 • Sabato: 9,00 - 19,30

partito
democratico

LAVORI IN CORSO 
PER UNA CITTÀ 

VIVIBILE E 
SOLIDALE

Nel corso di questi mesi hanno 
preso avvio alcuni progetti e al-
cune idee del nostro programma 
elettorale che si inseriscono in un 
concetto di città che non è solo 
un insieme di individui ma è so-
prattutto una comunità che tiene 
conto delle esigenze dei cittadini 
che la compongono. Per cogliere 

queste esigenze è necessario 
mettersi in ascolto e questa è 
stata l’idea guida che ha portato 
a ricercare il confronto pubblico. 
È stato così per il progetto della 
nuova scuola “Italo Calvino” che 
ha visto più riunioni con il comitato 
genitori e con gli operatori della 
scuola per raccogliere le esigen-
ze e le necessità delle diverse 
componenti scolastiche e per 
pensare insieme un nuovo edi-
ficio accogliente e funzionale. Al 
termine del lungo procedimento di 
gara, l’appalto è stato assegnato 
a una nota azienda, specializzata 
in costruzioni in bioedilizia. Così, a 
breve, inizieranno i lavori in modo 
da terminare in vista del prossimo 
anno scolastico e permettere a 
bambini e famiglie di usufruire di 
una struttura scolastica sicura e 
rispondente alle esigenze didatti-
che. Costruire una nuova scuola 
significa anche pensare alle nuove 
generazioni di novatesi che inizie-
ranno proprio in questo luogo a 

formarsi come cittadini del futuro. 
Il dialogo aperto e la collabo-
razione con i cittadini si sono 
concretizzati anche nella Consulta 
Rho-Monza, istituita in febbraio, 
per informare la cittadinanza e 
monitorare la prosecuzione dell’o-
pera viabilistica, e nei comitati sorti 
per favorire l’interazione tra ammi-
nistrazione e cittadini per piccoli 
lavori di manutenzione relativi ai 
parchi e agli edifici scolastici. 
Infine il 28 ottobre è stato approva-
to il Piano di Governo del Traffico 
Urbano che è un documento di 
programmazione che mira a ridur-
re il traffico di transito all’interno 
dell’ area centrale e a favorire una 
mobilità sostenibile per rendere la 
nostra città più vivibile e più a mi-
sura d’uomo. Anche questo piano 
è stato oggetto di confronto in in-
contri pubblici e con le categorie di 
operatori più interessate. Il Piano 
di governo del territorio è infatti 
un progetto che coinvolge tutta la 
città ed è quindi importante tenere 

in considerazione le esigenze di 
ciascuno, indistintamente. 
Certamente le difficoltà di bilancio, 
dovute anche ad un’ulteriore im-
portante riduzione di trasferimenti, 
hanno condizionato l’operatività 
dell’Amministrazione. Si sono 
dovute fare scelte importanti ridu-
cendo le manutenzioni e i tagli del 
verde per mantenere i servizi alla 
persona a sostegno delle famiglie 
e dei cittadini in difficoltà. Il Partito 
Democratico ha sostenuto con 
convinzione la scelta di investire 
sulle Politiche Sociali perché per 
noi sono un obiettivo prioritario. 
Siamo consapevoli che per la loro 
ottimale fruizione i parchi devono 
essere in buone condizioni, ma 
dovendo scegliere tra la manuten-
zione del verde e il mantenimento 
di servizi essenziali per disabili, 
anziani e sussidi per persone in 
difficoltà, noi abbiamo preferito 
quest’ultima scelta perché per noi 
le persone vengono prima di tutto. 

Partito Democratico

VIVIAMO NOVATE

2016: 
tre obiettivi 
da centrare

Fine anno è il momento tradizio-
nale per stilare bilanci dell’anno in 
corso e indicare progetti per l’anno 
che verrà. Il nostro movimento 
insieme con le altre forze di coali-
zione intende lavorare per portare 
a termine i seguenti obiettivi:

1 – Scuola di via Brodolini: 
Definito il progetto e conclusa la 
procedura per l’appalto dei lavori, 
nei primi mesi del 2016 si inizie-
ranno i lavori per la costruzione del 
nuovo plesso scolastico di via Bro-
dolini. Un’opera importante per 
la comunità novatese che nasce 
grazie al Piano sull’edilizia scolasti-
ca ideata e voluta fortemente dal 
Presidente del Consiglio Matteo 
Renzi. Il comune di Novate grazie 
ad un progetto ambizioso e alla 
capacità dei suoi amministratori 
è riuscito ad ottenere una dero-
ga al Patto di Stabilità, gettando 
quindi le basi per dare vita ad 
una struttura efficiente e dare una 
risposta esauriente alle giovani 
generazioni.

2 – Nuova gestione 
di Cis – Poli: 
Come tutti voi saprete la gestione 

dell’impianto natatorio di Novate 
da anni versa in una crisi finanziaria 
che si riflette (ahime…) anche sul 
servizio che la struttura dovrebbe 
garantire ai cittadini novatesi. 
Nell’anno in corso la Giunta Co-
munale con un atto coraggioso 
ha optato per indire una manife-
stazione di interesse verso privati 
affinché si vada ad un cambio di 
gestione che consenta di offrire 
un servizio di qualità maggiore ed 
eliminare la perdita economica per 
le casse comunali. 
La risposta è stata interessante a 
dimostrazione delle potenzialità 
che il centro sportivo può ancora 
offrire. 
È quindi auspicabile che si riesca 
a cogliere l’obiettivo per ridare 
nuova linfa alla nostra Piscina 
e garantire un servizio sempre 
più efficiente ai tanti cittadini che 
usufruiscono di tale impianto.

3 – Recupero 
dell’evasione fiscale: 
Nel mese di ottobre si è deliberata 
l’adozione del nuovo Documento 
unico di Programmazione. Con 
questo strumento l’Amministra-
zione comunale mette nero su 
bianco quello che intende svol-
gere da qui fino alla chiusura 
del suo mandato amministrativo 
(2019). In questo documento 
la Giunta e la coalizione di cen-
trosinistra dedicano importante 
spazio alla progettazione di nuovi 
adempimenti affinché si riesca a 
rafforzare l’impegno nella lotta 
all’evasione fiscale (IMU-TARI-
TASI) e perseguire una fiscalità 
locale che non sia di ostacolo ai 
nuovi insediamenti produttivi e 
favorisca nuova imprenditorialità 
e maggiore occupazione.

Lista VIVIAMO NOVATE
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L’INCAPACITÀ DEL 
CENTROSINISTRA 

NOVATESE

PISCINA: da oltre sei anni il cen-
trosinistra la gestisce ripetendo 
che con la loro amministrazione 
la società era in ordine ed ecco 
il risultato! Polì è in liquidazione 
e si appresta al concordato pre-
ventivo previsto dalla legge fal-
limentare. A nome dei novatesi, 
avevamo proposto a novembre 
2014 un tavolo congiunto per 
trovare una via d’uscita: è stato 
rifiutato e ora, con l’arroganza 
dell’incapace, le colpe sono 
ancora di chi amministrava sette 
anni fa.

BILANCIO: non è stato ap-
provato nel termine di legge 
del 30 luglio, costringendo il 
centrosinistra ad una sommaria 
approvazione durante le ferie 
estive e facendo sostenere ai 
cittadini inutili costi. Il centrosini-
stra ha tirato per le lunghe la sua 
approvazione per l’incapacità di 
dare indirizzi politici chiari e ha 
fatto scontare il suo immobilismo 
al personale comunale e alla cit-
tadinanza, approvando il bilancio 
nella solitudine di ferragosto. 
Altro che bilancio partecipato, già 
dimenticato dal centrosinistra!
PGTU: non entrerà mai in vigore 
e sono stati spesi inutilmente € 
32.500 in consulenze! Molti cit-
tadini per questo ringraziano la 
Giunta, l’Assessore e tutto il cen-
trosinistra! Il PGTU non solo non 
è stato accolto per niente bene 
da larga parte dei cittadini, ma 
soprattutto dai commercianti.
Non ci sono risorse per alcuni 
servizi alla persona, per il taglio 
dell’erba, per la disinfettazione 
delle zecche, i marciapiedi e le 
strade sono una groviera. Lo 
stato del territorio e il degrado 
ambientale purtroppo parlano 

da soli e in modo chiaro ad ogni 
cittadino.
Il centrosinistra, quando non 
sa replicare nel merito, perde le 
staffe in un crescendo di accuse. 
A noi di FORZA ITALIA importa 
quello che accade sul territorio 
e chiediamo con forza il rispetto 
della maggioranza dei cittadini 
che non vuole essere trattata 
alla stessa stregua “di ubbidienti 
soldatini” a cui ordinare di seguire 
una “strategia” già decisa.
Le nostre proposte sono sempre 
rivolte con spirito costruttivo e 
partecipativo; le loro, invece, 
vengono rivolte ai cittadini con 
l’arroganza di chi non ammette 
repliche; arroganza, poi, figlia 
di una presunzione mal riposta!
Qualche anno fa, Novate era 
il paese della cultura e dello 
sport, del verde, dell’urbanistica 
a misura d’uomo, del bello. Un 
paese in cui abbiamo accolto 
chi – questo paese! – non lo 
conosceva. È un passato oramai 
cancellato principalmente a cau-
sa dell’incapacità del centrosini-
stra: un centrosinistra arrogante 
che mente ai propri concittadini.
A chi credere? Al centrosinistra 

nazionale che dice che i Comuni 
potranno investire il loro teso-
retto per strade, marciapiedi e 
giardini oppure al centrosinistra 
locale che dice di non trovare i 
soldi per le piccole riparazioni? 
Mentre a Roma dicono di aver 
sbloccato le risorse per i Comuni 
con la legge di stabilità, a Novate 
il centrosinistra racconta la solita 
litania dei soldi che mancano 
e della necessità di affidarsi ai 
cittadini anche per riparare una 
sola panchina nei parchi.

Forza Italia

NOVATE
piÙ chiara

Priorità chiare 
per affrontare 

un bilancio 
difficile

Nel 2015 il Governo Renzi ha 
dimezzato i trasferimenti a favore 
del Comune di Novate. L’entità di 
questi tagli impone di ripensare 
radicalmente a come vengono 
spesi i soldi pubblici, stabilendo 
cosa viene prima e cosa viene 
dopo, con una certezza: il Co-
mune deve riuscire a mettere in 
campo ogni energia, da quella 
delle associazioni di cittadini 
volontari a tutte le risorse interne, 
per non vedere ridimensionato 
il proprio ruolo a sostegno dei 

cittadini.
Queste le nostre priorità.
Cultura e servizi alla per-
sona. Difesa delle politiche in fa-
vore delle categorie svantaggiate 
che oggi sono le più esposte alla 
crisi e al rischio emarginazione. 
Nonostante i tagli scegliamo di 
mantenere gran parte dei servizi 
erogati gli scorsi anni e conti-
nuiamo a investire su scelte di 
qualità ed efficienza, così come 
sosteniamo le politiche culturali 
perché le riteniamo un’oppor-
tunità di crescita, benessere e 
sviluppo dell’intera comunità. 
Per noi la cultura è un punto da 
cui ripartire e non su cui tagliare.
Scuola. Non vogliamo scaricare 
sulle future generazioni i sacrifici 
imposti della crisi, per questo 
è stato deciso di confermare il 
fondo per il diritto allo studio. Ci 
accingiamo anche a costruire 
una nuova struttura scolastica 
presso la sede di via Brodolini 
grazie ad un specifica deroga al 
patto di stabilità. Inoltre, oggi che 
essere genitori è reso sempre 
più complicato da un mercato 
del lavoro difficile, il Comune 
assicura il pieno accoglimento 

delle domande presso asili nido 
e scuole materne per tutti i no-
vatesi: un risultato importante a 
favore delle famiglie.
Difesa del territorio. Per 
rimediare alla mancanza di sol-
di molti comuni ricorrono alla 
vendita del patrimonio pubblico, 
noi di Novate più chiara invece 
ci siamo fermamente opposti a 
questo metodo, ottenendo un 
contenimento dell’impiego degli 
oneri di urbanizzazione.
 Se i governi nazionali continue-
ranno a imporre rilevanti tagli agli 
Enti Locali le scelte di risparmio 
strutturali non potranno essere 
troppo timide. Teoria vuole che 
si vada a ridurre gli sprechi, ma 
la pratica dimostra come spesso 
sia proprio la spesa inefficiente 
la più difficile da comprimere, 
con il risultato paradossale che 
si taglino servizi e manutenzioni 
mentre i costi di struttura restano.
Continuiamo dunque a spingere 
verso una profonda revisione 
delle spese per ridurre gli sprechi 
e cercare possibili razionalizza-
zioni, su questo le proposte della 
lista civica sono già sul tavolo:
• Riduzione delle sedi comunali 

per diminuire i costi di gestione 
del Comune;
• Valorizzazione e maggiore pro-
fessionalizzazione del personale 
comunale, anche riorganizzando 
le responsabilità e i carichi di 
lavoro;
• Investimento sulla gestione as-
sociata dei servizi per spendere 
meno e meglio;
• Lotta all’evasione fiscale e 
rivalutazione delle rendite cata-
stali perché tutti contribuiscano 
alle spese pubbliche secondo la 
reale capacità contributiva.

Novate più chiara
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Sei anni di non 
governo

Nello svilimento generale che 
sta annullando la politica a tutti 
i livelli, a favore di demagogie e 
personalismi che durano ben 
poco, a noi – almeno nel pic-
colo di Novate – piacerebbe 
poter continuare a fare politica. 
E cioè continuare a ragionare 
sulle esigenze dei novatesi oggi, 
immaginare lo sviluppo della 
nostra città domani, e mettere in 
atto concretamente tutte quelle 
azioni che servono per tradurre 
queste esigenze e queste idee 
in realtà. In teoria, chi fa politica 
dovrebbe ragionare così.
Purtroppo in questo ci sentiamo 
molto soli. Perché sono ormai 
6 anni, da quando Novate è 
governata dalla maggioranza di 
sinistra, che è scomparsa dalla 
scena qualsiasi capacità sia di 
gestione corrente che proget-

tuale. Dicevamo, ormai cinque 
anni fa (!), dopo un solo anno di 
Giunta Guzzeloni, che Novate 
era «una nave senza nocchie-
ro». Speravamo quasi quasi di 
sbagliarci, per il bene di tutti i 
novatesi. E invece, oggi, siamo 
ancora allo stesso punto. Che 
cosa è stato fatto in sei anni da 
questa amministrazione? Come 
è stata affrontata la gestione 
delle spese correnti (i servizi 
alla persona, le manutenzioni 
in generale: verde, scuole, stra-
de…) in un contesto che vede 
una riduzione sempre maggiore 
delle risorse a disposizione dei 
comuni, e una tassazione sui 
cittadini ormai arrivata al limite 
della sopportazione. Come è 
stato ripensata, in questo sce-
nario di bilanci comunali risicati, 
la funzione dell’ente pubblico 
nel dare risposte ai bisogni dei 
cittadini?
Il PD tace o va allo sbando. Nulla 
viene più discusso, la sbandiera-
ta “partecipazione” era solo cam-
pagna elettorale (questo stesso 
giornale esce una sola volta 
all’anno anziché ogni tre mesi). 
La capacità di programmazione è 
inconsistente al limite del perico-
loso: il bilancio preventivo 2015, 
è stato approvato il 20 agosto: 
l’anno era ormai iniziato da otto 
mesi. Il Piano di Governo del Ter-
ritorio si è rivelato un fallimento, e 
ora per ammissione della stessa 

maggioranza andrà rivisto a soli 
due anni dall’approvazione; anni 
di tempo e di opportunità perse. 
L’unica opera messa in cantiere, 
la realizzazione della Scuola Cal-
vino è un canovaccio di errori e di 
approssimazione: manca un in-
quadramento urbanistico, verrà 
realizzata a ridosso delle strada, 
sono state sottostimate le risorse 
necessarie, (es. i soldi per la 
demolizione del vecchio edificio 
e per la sistemazione del verde). 
Quando poi si affrontano temi 
che escono dalla pratica e vanno 
sui terreni dell’etica (per esempio, 
l’istituzione del registro per le 
coppie di fatto), la cosiddetta 
maggioranza si sbriciola (anzi, 
si suicida) mostrando in maniera 
palese la propria disunità di fondo 
su temi che dovrebbero essere la 
base condivisa di chi fa politica 
sotto la stessa bandiera. Risul-
tato? La vita politica novatese è 
sprofondata nel nulla. Bisogna 
reagire a tutto questo, tornare a 
interessarsi del destino del nostro 
paese, che è la quotidianità di chi 
ci vive. Noi, per questo, ci siamo.

Uniti per Novate



18

p
ol

it
ic

a
la parola ai gruppi consiliari

LiuteriaLiuteria
Edoardo Nardiello 

C O S T R U Z I O N E  e  R I PA R A Z I O N E

Ricevo su appuntamento

Via Monte Bianco 8

info@edoardonardiello.it

( violini - violoncelli - contrabbassi - chitarre - bassi - ecc.) 

www.edoardonardiello.it facebook: LiuteriaEdoardoNardiello

di strumenti a corda ad arco e a pizzico

20026 Novate M.se (MI)(+ 39) 342 821 6639

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

Pubblicità_.pdf   1   02/11/12   14:34

novate 
al centro

A Novate serve 
una svolta

Dopo sei anni di “piagnistei” 
pubblici del Sindaco contro il 
Patto di Stabilità che blocca 
gli investimenti, la nostra Città 
è piombata in uno stato di im-
mobilismo e di trascuratezza 
mai visto prima d’ora. La tutela 
della salute pubblica lascia a 
desiderare: mesi di incuria nella 
gestione del verde pubblico, nes-
suna prevenzione contro zecche, 
blatte, zanzare, topi, metà parco 
Polì sotto sequestro per sversa-
mento abusivo di materiale. La 
manutenzione ordinaria è scarsa, 
quella straordinaria inesistente 
(vi ricordate la riqualificazione 
di via Baranzate?). La gestione 
delle risorse disponibili è discu-
tibile: un esempio su tutti, prima 
ancora di sapere se davvero la 
palestra della scuola Prampolini 
fosse inagibile, già stanziavano 

soldi per rifarla (675.000 euro) 
e, nel breve, per costruire una 
tensostruttura (150.000 euro). 
È bastato spendere 5.000 euro 
di prove statiche per riaprirla 
senza interventi. Un plauso al 
nuovo Responsabile dell’Uffi-
cio Tecnico. Nessun vero taglio 
della spesa corrente. La proroga 
dell’appalto rifiuti è costata al 
Comune circa 300.000 euro 
all’anno di mancati risparmi. Il 
PGTU è stato approvato (e paga-
to), ma l’Assessore competente 
ha promesso che non se fa nulla 
prima della riqualificazione della 
Piazza della Chiesa. Risorse 
stanziate per la piazza? Zero! Il 
PGTU prevede la realizzazione 
della via Bovisasca bis per alleg-
gerire il traffico sulla Bovisasca 
oggi congestionata con innesto 
all’altezza della rotonda giù dal 
ponte dell’autostrada: peccato 
che a gennaio scorso la Giun-
ta abbia approvato un atto di 
indirizzo sulla riorganizzazione 
dell’area incompatibile con il 
passaggio della strada! La destra 
non sa quello che fa la sinistra! 
L’Amministrazione pubblicizza 
da tempo la nuova scuola di 
via Brodolini: fossimo in loro 
saremmo più cauti, aspettiamo 
di vedere quando vedrà la luce, 
quanto costerà davvero e se 
sarà così bella e funzionale come 
promettono. Si potrebbe conti-
nuare all’infinito con gli esempi. 

Ciliegina sulla torta: le tasse 
locali sono al massimo storico 
(+ 300.000 euro l’addizionale 
IRPEF, + 25.000 le tariffe sui 
servizi).
Non c’è spazio per dimostrare, 
ancora una volta, che si potevano 
usare molto meglio e con meno 
inefficienze le risorse disponibili 
e non saremmo arrivati a questa 
situazione. Ci preme far sapere 
ai cittadini che il premier Renzi 
ha “ascoltato” il grido del nostro 
Sindaco (e non solo): dal 2016 il 
Patto di Stabilità non c’è più e lo 
Stato ha promesso di rimborsare 
integralmente il taglio delle tasse 
sulla prima casa! 
Caro Sindaco, ora non ha più 
alibi per dimostrare se è capace 
davvero di governare la nostra 
Città. Approfitti dell’occasione, 
perché un aiuto così ampio dal 
Governo difficilmente si ripropor-
rà nel 2017. Non ci sono infatti 
elezioni importanti in programma 
in quell’anno come nel 2016! 
Come Novatesi, ci auguriamo 
davvero che la nostra Città volti 
pagina nel 2016, altrimenti, ci 
faccia una favore, passi il testi-
mone a qualcun altro più capace! 
Noi siamo pronti a raccoglierlo.

Novate al Centro

lega nord 
novate

UN ANNO 
D’OPPOSIZIONE

Dato che l’Informatore Munici-
pale non esiste più e la comu-
nicazione istituzionale è diven-
tata propaganda, in quest’unico 
articolo concessoci abbiamo 
pensato di tracciare brevemen-
te una linea del lavoro da noi 
portato avanti in quest’anno di 
opposizione. La nostra attività sul 
territorio è stata attenta precisa 
e capillare. Siamo protagonisti 
di una fiera e leale opposizione 
nell’interesse di TUTTI i cittadini. 
Pertanto ci siamo occupati e ab-
biamo proposto interrogazione 
per la salvaguardia dei posti di 
lavoro della ditta Testori, cosi 
come per il ripristino sede stra-
dale e marciapiedi via Edison e 
per le aree verdi e giochi via Bixio 
Balossa. Altrettante interrogazio-
ni hanno riguardato la questione 
sede sos (con relativa mozione) 
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MOVIMENTO 
5 STELLE

Vogliamo 
informare e 
condividere 

con i cittadini 
il lavoro fatto 

nell’ultimo anno

Abbiamo fatto molte richieste, 
presentato numerose interroga-
zioni e mozioni. Grazie al nostro 
incalzare abbiamo ottenuto ad 
esempio che ci fosse una pa-
gina sul sito del Comune che 
tenesse informati tutti i cittadini 
sull’esito delle analisi dell’aria 
fatte da ARPA dopo l’incendio 
scoppiato alla Rieco. Abbiamo 
ottenuto l’Istituzione del registro 
delle Dichiarazioni Anticipate 
di fine vita (DAT), l’Istituzione 
del registro delle Unioni Civili, 
l’Istituzione del Baratto Ammi-
nistrativo (su questi due ultimi 
punti sarà presto varato anche 
il regolamento attuativo), l’ade-
sione alla richiesta dei fondi 8 

x 1000 per l’edilizia scolastica. 
Queste mozioni, presentate dal 
Movimento 5 Stelle sono passate 
e sono diventate azione concreta 
di governo. Tutto ciò è stato 
possibile grazie al fatto che in 
alcune occasioni tutto il Consiglio 
Comunale in altre solo alcuni dei 
consiglieri di maggioranza hanno 
anteposto agli interessi di partito 
il bene comune e gli interessi 
della città e dei cittadini. Abbiamo 
anche sottoscritto Mozioni pre-
sentate con altri gruppi consigliari 
quali lo streaming del Consiglio 
Comunale e l’importantissima 
istituzione della Commissione 
Antimafia a dimostrazione del 
fatto che per noi ciò che conta 
sono le proposte e gli interessi 
della città. 
Altre situazioni invece ci vedono 
estremamente preoccupati. 
Il percorso che ha condotto 
all’approvazione del Bilancio di 
previsione 2015, approvato per 
altro il 20 di Agosto, ha visto la 
maggioranza di Centro Sinistra 
sistematicamente calpestare i 
diritti dell’opposizione non con-
sentendo nei fatti la possibilità 
di intervenire attivamente con la 
presentazione di emendamenti. 
Nella sostanza questo bilancio 
prevede unicamente aumenti: 
aumenti delle tasse, l’irpef è stata 
portata alla aliquota massima 
per tutti i redditi oltre i 12.000 € 
lordi, aumenti delle tariffe a partire 

dalle mense, pre e post scuola. 
Noi abbiamo votato contro i 
provvedimenti che prevedono 
l’aumento dell’irpef ed abbiamo 
abbandonato l’aula al momento 
del voto sul bilancio.
Anche su Polì si registra l’evi-
dente fallimento politico ed eco-
nomico del progetto. Nessuna 
ammissione di responsabilità e 
nessuno che mai paga il conto 
delle proprie incapacità e delle 
proprie inadempienze. 
Nel Piano operativo di Raziona-
lizzazione delle Società e delle 
partecipazioni societarie adotta-
to lo scorso 14 Aprile si prospetta 
un percorso per la dismissione 
della partecipazione del Comune 
in CIS attraverso la cessione del 
ramo di azienda accompagnata 
dagli interventi a sostegno che 
costerà ai cittadini novatesi circa 
900 mila euro! Aspettiamo 
dunque il bando che renderà Polì 
privata, poiché non possiamo 
permetterci che la piscina venga 
sostenuta dalla fiscalità generale. 
Ci domandiamo e si domandano 
i novatesi: “Come mai, a dispetto 
del Patto di Stabilità, negli altri 
comuni la situazione non è così 
grama?”. Il pensiero vola veloce 
all’ipotesi di come sarebbe ora 
Novate con, a disposizione, i 
denari versati nell’acqua della 
piscina. 

Movimento 5 Stelle 
Novate Milanese

e il ritrovamento di beni archeo-
logici. Abbiamo proposto delibe-
razione consiliare per l’istituzione 
della commissione antimafia e la 
diretta streaming del consiglio 
comunale (entrambe ottenute). 
Abbiamo altresì posto interroga-
zione sulla spiacevole vicenda 
del parco Poli sotto sequestro e 
siamo stati autori di una mozione 
a difesa dei cittadini cristiani e 
della religione cattolica. Ci siamo 
spesi per la primaria esigenza 
di sicurezza sul ns territorio fa-
cendo interrogazione sul punto 
telecamere, raccogliendo firme 
per una petizione dei cittadini 
e segnalando ogni riprovevole 
mancanza su un tema cosi pe-
ricoloso e delicato. Petizione alla 
quale l’Amministrazione non ha 
mai dato seguito né mai risposto. 

Lega Nord 
Novate Milanese
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Ances
per lo sport a Novate
Ances Novate ASD, Associazione 
culturale e sportiva, affonda le sue 
radici in trent’anni di storia novate-
se. Nata nel 1978, dall’iniziativa di 
alcuni cittadini, ANCES ancora oggi 
rappresenta un importante punto di 
riferimento, per quanto riguarda lo 
sport agonistico ed amatoriale.
Judo, con il Maestro Claudio di Cristi-
no, Karate, con il Maestro Rino Maggi 
e Tennis da Tavolo, con i Tecnici Riccardo Zigliani e Carlo 
Capelletti, sono le attività proposte dalla nostra Associazione. 
Ances Novate, Settore JUDO, ha un’importante valenza in 
ambito territoriale, e proprio grazie a questa disciplina, ha 
varcato i confini nazionali, portando nome e fama in Europa; 
alcuni dei nostri judoka, vantano titolo di campione nazio-
nale e un discreto medagliere internazionale. Anche Karate, 
disciplina storica della nostra Associazione, annovera podi 
Nazionali e Regionali, mentre Tennis da Tavolo, oltre ad aver 
disputato, nel 2012/2013, il Campionato in Serie C1 oggi, con 
i suoi migliori atleti, milita in B2.
Per la sua antica cultura e grande tradizione, il Karate, resta 
una delle attività più richieste dai bambini del nostro comune 
mentre Tennis da Tavolo, grazie alla sua caratteristica, ludico-
sportiva, risulta particolarmente amato da utenti di ogni età.
ANCES, nasce come Ente di Promozione Sportiva, e proprio 
per la sua natura, si rivolge a chi vuole avvicinarsi allo sport, 
seguire un percorso di crescita e condividere, con noi, grandi 
passioni. •

ANCES Novate asd

si prepara 
a un nuovo anno 
dedicato al mondo 
della fotografia
 
Prossimo al compimento dei cinque anni dalla 
fondazione, il sodalizio Moltomosso Fotoclub 
si presenta con nuovi progetti e interessanti 
iniziative per il 2016.
Si parte dalle serate fotografiche mensili, aperte a 
tutti, che grazie alla collaborazione con il Centro 
Socio Culturale Coop si svolgono presso le sale 
di via Repubblica 15 a Novate. 
Idee, proposte, esperienze e scatti da condividere 
durante tali serate si sommano alle uscite foto-
grafiche di gruppo, incontri a 
tema e piccoli workshop 
con interventi sia dei 
soci che di fotografi 
professionisti.
“Uno degli obietti-
vi del Moltomosso 
Fotoclub – ricor-
da il presidente 
Antonio Arena – è 
cercare di coinvolge-
re un numero sempre 
maggiore di appassionati 
di fotografia dove tutti possono porta-
re le loro esperienze e competenze, grandi o 
piccole che siano, per crescere fotograficamente 
e condividere in compagnia questa passione”. 
Il Moltomosso Fotoclub è un’Associazione Cul-
turale iscritta all’albo comunale che negli anni 
ha già proposto diversi eventi sul territorio 
novatese, tra i quali spicca la tradizionale “Molto-
mostra”, esposizione fotografica annuale presso 
Villa Venino delle differenti forme espressive dei 
soci, oltre a corsi, videoproiezioni e conferenze 
tenute da affermati professionisti.
Per conoscere meglio il Moltomosso Fotoclub e 
saperne gli appuntamenti si possono richiedere 
tutte le informazioni a info@moltomosso.it. •

Grazie Presidente!
Dopo oltre 10 anni nel ruolo di Presidente della Polisportiva 
Novate Volley, ha lasciato il suo incarico Salvatore “Nino” 
Carbone.
Volevo far giungere i miei più sinceri ringraziamenti, per il 
tanto impegno e il tanto tempo dedicato al movimento del 
volley novatese tutto, e in particolare alla Pol.Coop Novate.
Tempo e impegno contraddistinti da valori morali, sociali, 
sportivi improntati alla massima serietà e correttezza.
Ringraziamenti ai quali spero si aggiungeranno anche quelli 
delle tante persone che hanno conosciuto Nino nella sua veste 
ufficiale, ma soprattutto personale. Il complimento più bello 
che mi sento di fargli giungere è augurare alla nuova Presi-
denza, che spero si avvalga ancora della grande esperienza del 
Presidente uscente, di almeno eguagliare i risultati sportivi 
e non della “Presidenza Carbone”.
Ancora grazie, •

Vittorio Ballabio

50 mm
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Cambiamento
nella continuità
La Tenda si è distinta negli anni 
per iniziative a favore di mamme 
in difficoltà e dei loro bimbi. 
L’aiuto si è concretizzato nella 
ricerca di un lavoro, nella gestio-
ne dei figli e nel recuperare una 
dignità che le dolorose e dramma-
tiche esperienze di vita avevano 
intaccato.
La crisi economica generale, ac-
compagnata da scelte politiche di 
corto respiro, ha determinato un 
preoccupante calo delle richieste 
di ospitalità; abbiamo però con-
tinuato ad accogliere persone in 
grave difficoltà e offerto loro, con 
le sole nostre forze, un tetto e dei 
volontari pronti a supportarle.
Dal 2011 La Tenda promuo-
ve un nuovo progetto rivolto 
all’autismo,“Gli sgusciati” re-
alizzato con un gruppo di genitori 
di ragazzi autistici che hanno 
trovato alla Tenda un ambiente 
accogliente e strutturato.
È un progetto complesso e deli-
cato che intende offrire a questi 
ragazzi esperienze di vita in co-
mune, attualmente con attività 
pomeridiane mirate.
Papa Francesco che ha incontrato 
recentemente i ragazzi autistici 
con le loro famiglie ha detto: 
“Lo chiamano “spettro” il com-
plesso di disturbi che patisce chi 
è affetto dall’autismo. Ma spettro 
è anche quello che si agita in 
centinaia di migliaia di genitori 
che sopportano una pena infinita 
e normalmente invisibile. Spettro 
sono le famiglie fantasma che vi-
vono l’autismo della solidarietà, 
troppo sole nell’accudire i propri 
figli”.
La Tenda è e rimane un luogo 
aperto all’accoglienza: cambia 
il soggetto ma rimane intatto 
l’amore verso chi è più biso-
gnoso di noi.

La Tenda onlus

Il mio incontro con Al-Anon
In Al-Anon ho trovato la speranza e 
la sicurezza che anch’io avrei potuto 
superare la disperazione e anche 
per la mia famiglia avrebbe potuto 
esserci un avvenire di serenità. Ho 
accettato il fatto che con le mie sole 
forze non ero in grado di prendere 
sempre decisioni giuste. Ho am-
messo di aver bisogno di aiuto per 
ritrovare il mio equilibrio. L’umiltà 
è fondamentale per accettare i no-
stri limiti ed imparare a conoscere 
i benefici che derivano mettendo in 
pratica il modello di vita proposto 
da Al-Anon.
Ho imparato ad essere tollerante, 
generoso e rispettare i sentimenti 
e le debolezze degli altri. Ho capito 
che il mio comportamento deve 
essere controllato da un inventario 
personale continuo, trovando dei 
momenti quotidiani di riflessione 

per fare il bilancio morale della 
giornata. Sto cominciando a sentire 
il risultato di questo lavoro come 
un risveglio nella percezione di un 
potere superiore nel sentire vivi 
valori spirituali che avevo da tem-
po dimenticati. So di aver ricevuto 
molto da Al-Anon. So di aver ancora 
molto da ricevere, ma sento il dovere 
di portare il messaggio verso chi ne 
ha bisogno. Aiutare gli altri fa parte 
della mia crescita ed è quindi un 
dovere verso me stesso. Penso che 
ognuno di noi, nei momenti in cui 
sente la disponibilità al servizio e 
il bisogno di essere uniti agli altri, 
debba fare una pausa di riflessione 
per capire che il servizio è umiltà 
e aiutare gli altri è occasione di 
guardarci dentro e continuare il 
miglioramento di noi stessi

Un Al-Anon di Novate

Vi racconto un po’ di me e di come 
l’alcol mi ha portato alla distruzione.
Prima d’essere alcolista ero una per-
sona felicemente sposata, avevo due 
splendidi bambini, un buon lavoro e 
un discreto appartamento. Sembra-
va tutto andasse per il meglio fino a 
quando non ricevetti lo sfratto. Non 
trovando appartamenti in affitto 
decisi per l’acquisto, ben presto mi 
accorsi di avere fatto il passo più 
lungo della gamba. Iniziarono i sa-
crifici per tutta la famiglia e le cose 
peggiorarono quando i figli incomin-
ciarono la scuola. Chiesi e ottenni di 
fare qualche ora di lavoro in più e 
questo portò qualche miglioramento.
Purtroppo il destino mi riservava 
ancora brutte sorprese, mi ammalai 
e mi spostarono dalla produzione 
alla portineria, di conseguenza ora-
rio ridotto e stipendio decisamente 
inferiore.
Per dimenticare i miei guai incomin-
ciai a bere sempre più. Compravo 

bottiglie di whisky di bassa qualità 
a poco prezzo e le svuotavo ad un 
ritmo impressionante.
Ora sto riflettendo sul passato, gra-
zie a mia moglie che mi ha messo 
in contatto con gli amici A.A. che 
tuttora frequento. Al primo incontro 
avevo un po’ di paura. Dopo cinque 
minuti mi ero tranquillizzato.
Gli amici mi avevano messo a mio 
agio e mi parlavano della loro espe-
rienza, ho fatto tesoro del loro pas-
sato, molto simile al mio. Mi fecero 
capire che l’alcolismo è una malattia 
e la potevo fermare solo se io lo 
volevo.
Grazie ad Alcolisti Anonimi ho im-
parato a conoscermi, sapere chi sono 
e volermi bene.

Alcolisti Anonimi - 
Associazione

Promozione Sociale
Un alcolizzato

di Novate Milanese
oggi sobrio 
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Per paura di avere figli “trau-
matizzati” corriamo il rischio 
di crescere figli nella bamba-
gia, disadattati alla vita e al 
cambiamento.
Siamo pronti a criticare i 
docenti: una frase detta male, 

una parola sbagliata, un’u-
scita di corsa, un’uscita trop-
po lenta, un castigo troppo 
severo, una “nota di classe”.
Pretendiamo che adattino 
il loro metodo educativo al 
nostro modo di vivere e alle 

nostre paure, senza renderci 
conto che in classe ci sono 
almeno 20 alunni, e senza 
capire che proprio la ca-
pacità di adattamento è 
una grande forma di in-
telligenza (citando Stephen 

Hawking) e rappresenta per 
i nostri figli una risorsa.
Andiamo a scuola solo quan-
do abbiamo qualcosa per cui 
lamentarci, e ci fermiamo 
davanti a scuola a parlare con 
le altre mamme per lo stesso 

Contribuiamo insieme a rendere la scuola migliore

Ma chi è Matilde?
Chi frequenta la Parrocchia 
dei SS. Gervaso e Protaso 
la può vedere ogni sabato, 
inginocchiata nelle prime 
panche, alla Messa vesper-
tina.
Matilde Micheletti, duran-
te tutta la sua vita e tutto-
ra, è animata da una fede 
incrollabile dal dovere e 
dall’amore che tutto vince.
Madre di tre figli, ha amato 
con umiltà e forza dignito-
sa la sua famiglia e il suo 
prossimo.
Arrivata dall’Abruzzo a 
Novate in pieno boom (anno 
1961) con dolcezza solerte 
è stata accanto al marito 
condividendo e sostenendo 
le sue scelte.
In lei si leggono pezzi di 
storia parrocchiale, ricordo 
di antichi anni passati. Per 
moltissimi anni, per inca-

rico di don Carlo Prada e 
don Pino Tagliaferri e dei 
suoi successori, il mari-
to coltivava l’orto parroc-
chiale e gestiva i campi 
da tennis dell’Oratorio S. 
Luigi, realtà che oggi si 
sono radicalmente trasfor-
mate. Lei, servizievole ed 
attenta, ha sempre aiutato 
il marito Ernesto D’Angelo 
con intelligenza e saggezza. 
Anche quando il marito non 
condivideva le sue scelte 
generose e di fervente cri-
stiana. Sin da ragazzina e 
tutti i giorni, anche tuttora, 
trova spazio per recitare 
sola o preferibilmente con 
i vicini l’intera corona del 
Santo Rosario non mancan-
do mai alla santa messa.
Ha fatto dell’amore a Dio 
e ai suoi fratelli la grande 
ragione della sua vita. •

Auguri Matilde

“Per la salvaguardia 
dell’ambiente i comporta-
menti del singolo individuo 
sono più importanti di quan-
to non si pensi.”...”Mediante 
un procedimento dolce-
mente coercitivo detto 
paternalismo libertario 
i cittadini vengono invi-
tati ad adottare atteggia-
menti corretti in sintonia 
con l’ambiente.”...”Siamo 
comunque tutti in atte-
sa dell’evento francese di 
COP21”. Il Professor Paolo 
Farah, nato e cresciuto a 
Novate Milanese e tuttora 
cittadino novatese anche 
se docente associato all’e-
stero, dopo aver insegnato 
diritto internazionale per 

anni a Pechino, Liverpool, 
all’Università Statale di 
Milano, è ora a Morgan 
Town, nel West Virginia 
(USA): ci informa su come le 
leggi siano importanti per 
la tutela dell’ambiente, per 
il singolo, per le nazioni svi-
luppate, in via di sviluppo, 
e che si devono impegnare 
tutte in un accordo costrit-
tivo sul clima. La confe-
renza, in affiancamento al 
Senatore della Repubblica 
(Commissione Ambiente) 
Franco Mirabelli e al Sinda-
co di Baranzate Luca Elia, 
è stata coordinata dall’As-
sessore all’Ecologia Matteo 
Malaspina e si è ubicata in 
una cornice artistica bru-

licante di dipinti, dentro 
la chiesetta, ora chiamata 
Sala Espositiva Comunale 
di via Sauro a Baranzate, la 
sera di giovedì 24 settembre 
2015 alle ore 21.
Il Senatore ci ha inoltre ri-

parlato della recente legge 
presentata alla camera, ed 
accettata, che ha coperto 
un vuoto legislativo cata-
logando tre nuove tipologie 
di eco-reati. •

DJF

La perseverante fede dei 100 anni di Matilde
Il 14 luglio Matilde ha compiuto 100 anni. Auguri vivissimi!

Buone leggi a difesa dell’ambiente
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Antonio Giandrini è un 
cittadino di Novate Mi-
lanese sin dalla nascita, 
nel 1960.
Questo nostro concittadi-
no vanta una particolarità 
d’eccellenza: detiene un ti-
tolo di Campione Italiano 
di una disciplina sportiva 
di modellismo aereo di 
volo vincolato, categoria 
F2d Combat.
I novatesi doc ricorde-
ranno che anni fa, in via 
Cavour esisteva un cam-
po volo affiliato all’OSaL: 
bene, Antonio Giandrini 
era uno di quei ragaz-
zi che, già negli anni 80, 
praticavano la disciplina 
del volo vincolato. Già 
in quella epoca, Antonio 
aveva conquistato il suo 
primo titolo di Campione 
Italiano, precisamente nel 
1979, mentre nel 1980 ha 
partecipato ai Campiona-
ti del Mondo in Polonia 
piazzandosi al terzo posto.
Il nostro concittadino ha 
praticato il modellismo 

aereo a livello agonisti-
co dal 1977 sino al 1992, 
quando ha smesso per ra-
gioni familiari e di lavoro 
dovendo dare priorità ai 
figli ed agli aspetti lavo-
rativi. 
Si sa che le vecchie pas-
sioni non finiscono mai e 
quindi alcuni anni fa ha 
deciso di ricominciare a 
volare a livello competiti-
vo e provare a misurarsi 
nuovamente con i migliori 
in Italia e nel mondo...
Bene: lo scorso anno ha 
vinto il titolo Italiano con 
la prospettiva di parteci-

pare alle Olimpiadi dell’a-
ria (World Air Games) che 
si svolgeranno a Dubai in 
Dicembre (ma la chiamata 
è soggetta a conferma da 
parte della Federazione 
Internazionale) e ai pros-
simi campionati mondiali 
in Australia nel maggio 
del 2016. 
Recentemente ha parteci-
pato ad una competizione 
di World Cup a Barcellona 
piazzandosi al 7° posto.
Antonio non cerca glo-
ria o visibilità, con tanta 
discrezione e garbo ha 
contattato il Comune per 

raccontare la sua storia 
sportiva e condividere con 
il “suo” Comune il piacere 
di sapere che tra i citta-
dini Novatesi ne esiste 
uno che, seppur in uno 
sport minore, compete ai 
massimi livelli in Italia e 
“ci prova” anche a livello 
internazionale.
Novate ha avuto nel cor-
so della storia cittadini 
che nell’ambito sportivo 
hanno raggiunto livelli di 
eccellenza in diverse disci-
pline, è doveroso ricordare 
anche l’aeromodellismo, 
categoria F2D Combat. •

Smentita una pseudono-
tizia circolante da tempo 
sull’elargizione agli extra-
comunitari di 35/40€ gior-
nalieri. La prima smentita 
nel TG2 del 3/12/14 e nella 
trasmissione Otto e mezzo
Dall’inchiesta Mafia Capi-
tale risulta che solo 2.50€ 
dell’UE destinati alle coo-
perative per campi nomadi 
e centri d’accoglienza an-
davano agli extracomuni-
tari: il resto ca 47/48€ era 
spartito tra imprenditori, 

mafiosi, alti funzionari e 
parlamentari corrotti di 
destra e di sinistra
Ad Otto e mezzo Scanzi 
del Fatto Quotidiano ha 
contestato all’interlocuto-
re Salvini della Lega “le 
bischerate” raccontate sui 
35€ in TV ribadendo la cifra 
di 2.50€. Cifra confermata 
a Quinta Colonna e a Di 
Martedì (Salvini presente 
non ha mai replicato)
Perché solo ora i giornalisti 
gareggiano negli scoop se 

l’inizio dell’inchiesta è del 
2010? Si tratta di espro-
priazione indebita e di spe-
culazione sull’emergenza 
abitativa: affari enormi che 
in una intercettazione te-
lefonica un imprenditore 
definiva più redditizi della 
droga!
La voce ha alimentato il 
risentimento e una stri-
sciante xenofobia che non 
fa onore ad un Paese con 
una tradizione culturale 
straordinaria da tempo 

definito da Transparency 
International il più corrotto 
d’Europa.
Ha anche provocato una 
paradossale invidia sociale.
Effetto a catena: la rabbia 
ha innescato una guerra 
tra poveri che mina la co-
esione sociale: il malaffare 
che prosperava durante 
la recessione ha avuto pe-
santi ricadute politiche e 
sociali. •

Rita Blasioli

Una storia di sport novatese

Leggende metropolitane
e diritto/dovere d’informazione

motivo. Ma quando i docenti 
o l’Associazione genitori chie-
dono un aiuto per migliorare 
la scuola allora non abbiamo 
tempo e ci dileguiamo.
E quando in classe ci sono 
bambini vivaci, ecco che ab-

biamo il capro espiatorio e i 
colpevoli sono sempre loro, 
bambini che spesso parto-
no già svantaggiati e che 
avrebbero bisogno di aiuto e 
collaborazione e non di essere 
le pecore nere della classe.

È arrivato il momento di 
smettere con le lamentele. 
La scuola è già molto provata 
dai tagli e dalle riforme
La scuola ci riguarda 
tutti, ma proprio tutti, e 
questo non significa preten-

dere che si adatti a noi, ma 
CONTRIBUIRE INSIEME A 
RENDERLA MIGLIORE. •

Nadia,
mamma di

due bambini
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CALENDARIO FARMACIE DI TURNO: DA Dicembre 2015 Al 13 MARZO 2016
DICEMBRE
Sabato 5/12: Comunale 2
Bollate - Via Repubblica, 87
Domenica 6/12: Bernardi Novate - 
Via Repubblica, 75 - Tel. 02.3541501
Lunedì 7/12: Comunale 2
Bollate - Via Repubblica, 87
Martedì 8/12: Varesina
Baranzate - Via Trieste, 1/d
Sabato 12/12: Comunale 2
Novate - Via Amoretti, 1 c/o Centro 
Metropoli - Tel. 02.33200302
Domenica 13/12: Comunale 2 
Bollate - Via Repubblica, 87
Sabato 19/12: San Luigi
Bollate - Via Caduti Bollatesi, 32
Domenica 20/12: Comunale 2 
Bollate - Via Repubblica, 87
Giovedì 24/12: Centrale
Bollate - P.za Martiri Libertà' 2
Venerdì 25/12: Solese
Bollate - Via Monte Grappa, 24
Sabato 26/12: San Francesco 
Bollate - P.zza San Francesco, 13
Domenica 27/12: Comunale 2 
Bollate - Via Repubblica, 87
Giovedì 31/12: Comunale 2
Bollate - Via Repubblica, 87

GENNAIO
Venerdì 1: Bernardi Novate -
Via Repubblica, 75 - Tel. 02.3541501
Sabato 2: Comunale 2
Bollate - Via Repubblica, 87
Domenica 3: Stelvio
Novate - Via Stelvio, 9
Mercoledì 6: Comunale 2
Bollate - Via Repubblica, 87
Sabato 9: San Luigi
Bollate - Via Caduti Bollatesi, 32
Domenica 10: Centrale
Bollate - P.za Martiri Libertà 2
Sabato 16: Longari
Baranzate - Via I° Maggio, 36
Domenica 17: Comunale 2
Bollate - Via Repubblica, 87
Sabato 23: Stelvio Novate -
Via Stelvio, 9 - Tel. 02.3543785
Domenica 24: Comunale 2
Bollate - Via Repubblica, 87
Sabato 30: Comunale 2
Novate - Via Amoretti, 1 c/o Centro 
Metropoli - Tel. 02.33200302
Domenica 31: Longari
Baranzate - Via I° Maggio, 36
Farmacia D’Ambrosio Novate
Ferie dall'1 al 3/1/2016

febbraio
Sabato 6: Varesina
Baranzate - Via Trieste, 1/d
Domenica 7: Comunale 2
Bollate - Via Repubblica, 87
Sabato 13: Comunale 2
Novate - Via Amoretti, 1 c/o Centro 
Metropoli - Tel. 02.33200302
Domenica 14: Comunale 2
Bollate - Via Repubblica, 87
Sabato 20: Comunale 2
Bollate - Via Repubblica, 87
Domenica 21: Varesina
Baranzate - Via Trieste, 1/d
Sabato 27: San Francesco 
Bollate - P.zza San Francesco, 13
Domenica 28: Comunale 2
Bollate - Via Repubblica, 87
MARZO
Sabato 5: Comunale 2 
Bollate - Via Repubblica, 87
Domenica 6: Comunale 2 
Novate - Via Amoretti, 1 c/o Centro 
Metropoli
Sabato 12: Bernardi
Novate - Via Repubblica, 75
Domenica 13: San Francesco 
Bollate - P.zza San Francesco, 13

Novate Milanese - Milano www.centrometropoli.com

APERTO
DOMENICA

31 MAGGIO
7 GIUGNO
5 LUGLIO

APERTO
TUTTE LE

DOMENICHE

Il calendario può subire delle variazioni - Si consiglia di verificare sul sito www.aslmi1.mi.it o contattando Pronto Farmacia al 800 801 185
Dati disponibili al momento della chiusura del periodico.


